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            11/06/2014 

SCUOLA: SNALS-CONFSAL, EVITATA ENNESIMA INGIUSTIZIA 
SU PERSONALE = 
      Roma, 11 giu. (Adnkronos/Labitalia) - ''Evitata l'ennesima ingiustizia ai danni del 
personale della scuola''. Con queste parole il segretario generale dello Snals-Confsal, 
Marco Paolo Nigi, ha commentato la firma all'Aran del contratto che ripristina la validità 
dell'anno 2012 ai fini dell'anzianità di servizio. Lo stesso contratto riconosce al personale 
Ata - titolare dal 1° settembre 2011 di posizioni economiche legate a delicate prestazioni 
aggiuntive - la retribuzione corrispondente. 
      ''La pressante azione dello Snals-Confsal -si legge in una nota del sindacato- ha 
portato a un accordo che consente di evitare una doppia penalizzazione per il personale 
della scuola con il blocco dell'anzianità e delle posizioni economiche Ata. Il personale della 
scuola già subisce, come tutto il pubblico impiego, le conseguenze negative del blocco 
contrattuale in atto da anni, e questo nonostante l'evoluzione normativa e le riforme in atto 
abbiano determinato continui aggravi in termini di prestazioni, soprattutto per gli 
adempimenti burocratici''. 
   ''Ora - ha dichiarato Nigi - si deve affrontare e vincere la battaglia legata al rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro''.           (Lab/Col/Adnkronos)       11-GIU-14 14:15 
 
 
 

  
PA: Confsal boccia riforma governo, incoerente e penalizza 
lavoratori 
Nell’edizione delle ore 19,00 del 12/06/2014 sono state riprese le dichiarazioni del 
Segretario generale della Confsal, Marco Paolo Nigi, in merito alla riforma della Pubblica 
Amministrazione:  
Contro il progetto del Governo anche gli autonomi della Confsal  “E’ 
disorganico, incoerente e penalizzante per i lavoratori”  afferma il Segretario 
generale Marco Paolo Nigi che sollecita un immediato sblocco del turn over 
perché si possa realizzare l’annunciato e significativo ricambio generazionale. 
 
 
 



12 Giugno 2014 - 17:58 

PA: Confsal boccia riforma governo, incoerente e penalizza 
lavoratori 
 (ASCA) - Roma, 12 giu 2014 - La Confsal boccia la bozza di riforma della PA presentata 
dal ministro della Pubblica Amministrazione e Innovazione, Marianna Madia. Per il 
segretario generale della Confsal, Marco Paolo Nigi, la proposta governativa e' 
''disorganica, incoerente e penalizzante per i lavoratori pubblici''. Le politiche del 
personale, soprattutto per quanto riguarda gli istituti del trattenimento in servizio, della 
mobilita', dell'esonero dal servizio e del part-time non potranno realizzare l'annunciato 
obiettivo di un ''significativo'' ricambio generazionale, in assenza di un immediato sblocco 
del turn-over. La Confsal, inoltre, ha denunciato la grave invadenza del legislatore in 
materia contrattuale al punto da intaccare i principi fondanti della privatizzazione e della 
contrattualizzazione del rapporto di lavoro. La confederazione autonoma, infine, denuncia 
con forza la mancanza di una ''precisa'' proposta governativa per il rinnovo dei contratti 
pubblici, scaduti nel lontano dicembre 2009. Alla fine dell'incontro il segretario generale, 
Marco Paolo Nigi ha dichiarato che ''la proposta governativa non garantisce le giuste tutele 
dal punto di vista giuridico ed economico per i dipendenti pubblici, gia' penalizzati da 
ricorrenti provvedimenti finanziari pesanti e iniqui''. Nigi ha continuato: ''La vera riforma 
della Pubblica Amministrazione dovra' essere incentrata sul ricambio generazionale con 
l'immediato sblocco del turn-over e sulla valorizzazione economica del personale 
attraverso il rinnovo del contratto di lavoro''. E ha concluso: ''Alla luce dei deludenti esiti 
dell'incontro con il ministro Madia, non possiamo escludere la programmazione di azioni 
sindacali di protesta e di lotta''. red/did/ 
 
 
 

   12-06-14 

LAVORO. PA, CONFSAL: LA PROPOSTA GOVERNATIVA E'' 
DISORGANICA, PENALIZZANTE PER I LAVORATORI 
PUBBLICI.  
(DIRE) Roma, 12 giu. - La Confsal, la quarta confederazione sindacale, ha partecipato 
all''incontro di Palazzo Vidoni tra il ministro della Pubblica Amministrazione e Innovazione, 
Marianna Madia, e le confederazioni sindacali rappresentative del pubblico impiego sulla 
riforma della pubblica amministrazione. La delegazione della Confederazione autonoma, 
guidata dal segretario generale, Marco Paolo Nigi, ha valutato la proposta governativa 
disorganica, incoerente e penalizzante per i lavoratori pubblici. Le politiche del personale, 
soprattutto per quanto riguarda gli istituti del trattenimento in servizio, della mobilita'', 
dell''esonero dal servizio e del part-time non potranno realizzare l''annunciato obiettivo di 
un "significativo" ricambio generazionale, in assenza di un immediato sblocco del turn-
over. La Confsal, inoltre, ha denunciato la grave invadenza del legislatore in materia 
contrattuale al punto da intaccare i principi fondanti della privatizzazione e della 
contrattualizzazione del rapporto di lavoro. La confederazione autonoma, infine, denuncia 
con forza la mancanza di una "precisa" proposta governativa per il rinnovo dei contratti 



pubblici, scaduti nel lontano dicembre 2009. Alla fine dell''incontro il segretario generale, 
Marco Paolo Nigi ha dichiarato: "La proposta governativa non garantisce le giuste tutele 
dal punto di vista giuridico ed economico per i dipendenti pubblici, gia'' penalizzati da 
ricorrenti provvedimenti finanziari pesanti e iniqui". Nigi ha continuato: "La vera riforma 
della Pubblica Amministrazione dovra'' essere incentrata sul ricambio generazionale con 
l''immediato sblocco del turn-over e sulla valorizzazione economica del personale 
attraverso il rinnovo del contratto di lavoro". E ha concluso: "Alla luce dei deludenti esiti 
dell''incontro con il ministro Madia, non possiamo escludere la programmazione di azioni 
sindacali di protesta e di lotta". (Com/Gas/ Dire) 18:33 12-06-14 NNNN 
 
 
 

13 giugno 2014 
 

Pa, stretta sulla spesa dell'1% all'anno 
di Davide Colombo e Giorgio Pogliotti  

Non ci saranno prepensionamenti per dipendenti in esubero e la mobilità obbligatoria non 
sarà tra sedi fino a 100 chilometri ma a una distanza minore, che conosceremo solo oggi. 
Confermata invece l'abolizione dei trattenimenti in servizio per chi è ancora in ufficio oltre 
l'età pensionabile - misura che secondo il presidente Giuseppe Santacroce porterebbe 
una scopertura di organico in Cassazione di circa il 50% - anche se si lavora ancora sui 
tempi di rispetto dei contratti in corso. Mentre l'incentivo della contribuzione piena al part-
time al 50% per i dipendenti che si trovano a 5 anni dai requisiti di pensionamento 
dovrebbe arrivare con il disegno di legge delega di riforma della Pa che reca il titolo 
"Repubblica semplice" e le cui bozze sono circolate ieri. 
Dopo l'incontro tra il ministro Marianna Madia e i sindacati sembra questo lo schema finale 
fissato per il varo dei provvedimenti sulla Pa nel Consiglio dei ministri atteso per oggi, al 
rientro dalla missione asiatica del premier, Matteo Renzi. Nel decreto dovrebbero essere 
confermati i vincoli light per il turn over, calcolato solo sulla spesa e non più sulla persone, 
la possibilità di demansionamento per gestire eventuali eccedenze, il taglio del 50% dei 
permessi e distacchi sindacali e il parziale ridisegno della tassazione sui veicoli, con 
l'addio al superbollo e l'arrivo dell'imposta regionale sulle nuove immatricolazioni al posto 
dell'Ipt. Sempre nel decreto ci sarebbe, tra l'altro, l'unificazione della scuole di formazione 
per la Pa, il commissariamento di Formez e il riordino delle Authority, con l'accorpamento 
di alcune funzioni per ottenere risparmi fino al 10% delle spese di funzionamento nonché il 
trasferimento di funzioni in materia di valutazione della performance dall'Autorità 
anticorruzione alla Funzione pubblica e un pacchetto di semplificazioni. «L'organicità del 
progetto di riforma si nota ed è molto chiara» avrebbe detto il ministro Madia ai sindacati, 
invitandoli a non soffermarsi sui singoli provvedimenti ma al disegno di cambiamento 
complessivo. 
Ieri le novità maggiori sono arrivate con la bozza del disegno di legge, composto per il 
momento di 13 articoli che affidano al Governo 8 deleghe da adottare nei sei mesi 
successivi all'approvazione della legge. Le materie affrontate sono tutte quelle annunciate 
nel documento presentato ai sindacati al termine della consultazione pubblica, cui hanno 
partecipato oltre 40mila persone. 
Si parte dalla riorganizzazione delle amministrazioni dello Stato, con la previsione di 
riduzione di uffici e personale impiegato in attività strumentali per dare più forza alle 
strutture che forniscono servizi diretti ai cittadini. Da questi interventi, che tra l'altro 



prevedono l'assorbimento del Corpo Forestale dello Stato e della Polizia Penitenziaria 
negli altri corpi di Polizia, si scenderà a un perimetro delle Pa centrali e periferiche capace 
di garantire una minore spesa complessiva, nei primi cinque anni, dell'1% rispetto alla 
spesa sostenuta nel 2013. 
Nel capo secondo del Ddl le deleghe per la riforma della dirigenza e della valutazione dei 
rendimenti degli uffici. I principi indicati per il legislatore delegante confermano le 
anticipazioni del Governo: ruolo unico, superamento delle fasce, incarichi triennali, parte 
della retribuzione di risultato (15% del totale) agganciata all'andamento del Pil e 
l'affidamento di un budget ai dirigenti per premiare non più del 10% dei subordinati più 
meritevoli. Nella delega, oltre al part-time, ci sono anche misure immediate per 
promuovere la conciliazione con il telelavoro e i voucher per le baby sitter, mentre 
all'articolo 6 arrivano cinque deleghe per altrettanti testi unici su lavoro pubblico, società 
partecipate, conferenza dei servizi, controlli amministrativi e Camere di commercio, che 
verranno riorganizzate su base regionale. 
Sull'incontro con il ministro Madia dai sindacati arrivano critiche di merito e di metodo: «È 
stato un incontro deludente – commenta Michele Gentile (Cgil) – leggeremo con molta 
attenzione le misure sulla dirigenza, la mobilità, la contrattazione e decideremo in base ai 
contenuti se indire iniziative di mobilitazione». Sulla stessa lunghezza d'onda Francesco 
Scrima (Cisl): «Le proposte del governo restano assolutamente vaghe, il confronto si 
riduce a mera e sbrigativa informazione, mentre su una riforma di questa portata il 
coinvolgimento di chi deve attuarla è indispensabile». Per Marco Paolo Nigi (Confsal) «la 
proposta governativa è disorganica e penalizzante per i lavoratori pubblici». Mentre 
l'Avvocatura dello Stato annuncia tre giorni di sciopero. 
Domani in Consiglio dei ministri potrebbe arrivare la nomina del nuovo direttore 
dell'Agenzia delle entrate e un primo pacchetto di semplificazioni fiscali cui sta lavorando il 
viceministro Luigi Casero. 
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PA, STRETTA SULLA SPESA DELL'1% ALL'ANNO 

Non ci saranno prepensionamenti per dipendenti in esubero e la mobilità obbligatoria non 
sarà tra sedi fino a 100 chilometri ma a una distanza minore, che conosceremo solo oggi. 
Confermata invece l'abolizione dei trattenimenti in servizio per chi è ancora in ufficio oltre 
l'età pensionabile - misura che secondo il presidente Giuseppe Santacroce porterebbe una 
scopertura di organico in Cassazione di circa il 50% - anche se si lavora ancora sui tempi di 
rispetto dei contratti in corso. Mentre l'incentivo della contribuzione piena al part-time al 
50% per i dipendenti che si trovano a 5 anni dai requisiti di pensionamento dovrebbe 
arrivare con il disegno di legge delega di riforma della Pa che reca il titolo "Repubblica 
semplice" e le cui bozze sono circolate ieri. 
Dopo l'incontro tra il ministro Marianna Madia e i sindacati sembra questo lo schema finale 
fissato per il varo dei provvedimenti sulla Pa nel Consiglio dei ministri atteso per oggi, al 
rientro dalla missione asiatica del premier, Matteo Renzi. Nel decreto dovrebbero essere 
confermati i vincoli light per il turn over, calcolato solo sulla spesa e non più sulla persone, 
la possibilità di demansionamento per gestire eventuali eccedenze, il taglio del 50% dei 
permessi e distacchi sindacali e il parziale ridisegno della tassazione sui veicoli, con 
l'addio al superbollo e l'arrivo dell'imposta regionale sulle nuove immatricolazioni al posto 
dell'lpt. Sempre nel decreto ci sarebbe, tra l'altro, l'unificazione della scuole di formazione 
per la Pa, il commissariamento di Formez e il riordino delle Authority, con l'accorpamento 
di alcune funzioni per ottenere risparmi fino al 10% delle spese di funzionamento nonché il 
trasferimento di funzioni in materia di valutazione della performance dall'Autorità 
anticorruzione alla Funzione pubblica e un pacchetto di semplificazioni. «L'organicità del 
progetto di riforma si nota ed è molto chiara» avrebbe detto il ministro Madia ai sindacati, 
invitandoli a non soffermarsi sui singoli provvedimenti ma al disegno di cambiamento 
complessivo. 
articoli correlati 
Il riordino della pubblica amministrazione 
Ieri le novità maggiori sono arrivate con la bozza del disegno di legge, composto per il 
momento di 13 articoli che affidano al Governo 8 deleghe da adottare nei sei mesi 
successivi all'approvazione della legge. Le materie affrontate sono tutte quelle annunciate 
nel documento presentato ai sindacati al termine della consultazione pubblica, cui hanno 
partecipato oltre 40mila persone. 
Si parte dalla riorganizzazione delle amministrazioni dello Stato, con la previsione di 
riduzione di uffici e personale impiegato in attività strumentali per dare più forza alle 
strutture che forniscono servizi diretti ai cittadini. Da questi interventi, che tra l'altro 
prevedono l'assorbimento del Corpo Forestale dello Stato e della Polizia Penitenziaria 
negli altri corpi di Polizia, si scenderà a un perimetro delle Pa centrali e periferiche capace 
di garantire una minore spesa complessiva, nei primi cinque anni, dell'1% rispetto alla 
spesa sostenuta nel 2013. 
Nel capo secondo del Ddl le deleghe per la riforma della dirigenza e della valutazione dei 
rendimenti degli uffici. I principi indicati per il legislatore delegante confermano le 
anticipazioni del Governo: ruolo unico, superamento delle fasce, incarichi triennali, parte 
della retribuzione di risultato (15% del totale) agganciata all'andamento del Pii e 
l'affidamento di un budget ai dirigenti per premiare non più del 10% dei subordinati più 
meritevoli. Nella delega, oltre al part-time, ci sono anche misure immediate per 
promuovere la conciliazione con il telelavoro e i voucher per le baby sitter, mentre 
all'articolo 6 arrivano cinque deleghe per altrettanti testi unici su lavoro pubblico, società 
partecipate, conferenza dei servizi, controlli amministrativi e Camere di commercio, che 
verranno riorganizzate su base regionale. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Sull'incontro con il ministro Madia dai sindacati arrivano critiche di merito e di metodo: «È 
stato un incontro deludente - commenta Michele Gentile (Cgil) - leggeremo con molta 
attenzione le misure sulla dirigenza, la mobilità, la contrattazione e decideremo in base ai 
contenuti se indire iniziative di mobilitazione». Sulla stessa lunghezza d'onda Francesco 
Scrima (Cisl): «Le proposte del governo restano assolutamente vaghe, il confronto si riduce 
a mera e sbrigativa informazione, mentre su una riforma di questa portata il 
coinvolgimento di chi deve attuarla è indispensabile». Per Marco Paolo I:aml [lì@i!jffi111 «la 
proposta governativa è disorganica e penalizzante per i lavoratori pubblici». Mentre 
l'Avvocatura dello Stato annuncia tre giorni di sciopero. 
Domani in Consiglio dei ministri potrebbe arrivare la nomina del nuovo direttore 
dell'Agenzia delle entrate e un primo pacchetto di semplificazioni fiscali cui sta lavorando 
il viceministro Luigi Casero. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Oggi in Cdm il maxi-decreto con la riforma, le semplificazioni e i poteri a Cantone 

Pa, spesa giù dell'l% all'anno 
P art -time al 50% nella delega -Sblocco opere per 5-6 miliardi 

Approda oggi in Consiglio dei mini- . 
stri il maxi-decreto per: la riforma della 
Pubblica amministrazione. L'insieme 
degli interventi, secondo la bozza circo­
lata ieri, dovrebbe garantire nei primi 
cinque anni risparmi complessivi pari 
all'l % della spesa sostenuta nel 2013. Tra 
le misure, previsto il part-time alSO%. 
Attesi anche i provvedimenti sui poteri 
all'autorità Anticorruzione e lo sblocco 
di opere per circa 6 miliardi di euro. 

Servizi. 5 

RIORDINO DEllO STATO 
C'è l'accorpamento 
del Corpo Forestale e della 
Penitenziaria nella Polizia. 
Gentile (Cgil): con il ministro 
incontro deludente 

Pa, stretta sulla spesa dell'l % all' anno 
N ella delega anche il part -time al 50% - Subito la mobilità e turn aver light 

Davide Colombo 
Giorgio Pogliotti 
ROMA 

Non ci saranno prepensio­
namenti per dipendenti in esube­
ro e la mobilità obbligatoria non 
sarà tra sedi fmo a 100 chilome­
tri ma a una distanza minore, 
che conosceremo solo oggi. Con­
fermata invece l'abolizione dei 
trattenimenti in servizio per chi 
è ancora in ufficio oltre l'età pen­
sionabile - misura che secondo il 
presipente Giuseppe Santacro­
ce porterebbe una scopertura di 
organico in Cassazione di circa 
ilso% - anche se silavora ancora 
sui tempi di rispetto dei contrat­
ti in corso. Mentre l'incentivo 
della contribuzione piena al part­
time also% per i dipendenti che 
si trovano a S anni dai requisiti di 
pensionamento dovrebbe arri­
vare con il disegno di legge dele­
ga di riforma della Pa che reca il 
titolo "Repubblica semplice" e 
le cui bozze sono circolate ieri. 

Dopo l'incontro tra il ministro 
Marianna Madia e i sindacatisem­
bra questo lo schema fmale fissa­
to per il varo dei provvedimenti 
sulla Pa nel Consiglio dei ministri 
atteso per oggi, al rientro dalla 
missione asiatic.<).. del premier:, 
Matteo Renzi. Nel decreto do­
vrebbero essere confermati i vin­
coli light peril turn over, calcola-

to solo sulla sp~sa e non più sulla 
persone, la possibilità di deman­
sionamento per gestire eventuali 
eccedenze, il taglio del So% dei 
permessi e distacchi sindacali e il 
parziale ridisegno della tassazio­
ne sui veicoli, con l'addio al super­
bollo e l'arrivo dell'imposta regio­
nale sulle nuove immatricolazio­
ni al posto dell'Ipt. Sempre nel de­
creto ci sarebbe, tral'altro,l'unifi­
cazione della scuole di formazio­
ne per la Pa, il commissariamento 
di Formez e il riordino delle Au­
thority, con l'accorpamento di al­
cune funzioni per ottenere rispar­
mi fmo al 10% delle spese di fun­
zionamento nonché il trasferi­
mento di funzioni in materia di va­
lutazione della performance 
dall'Autorità anticorruzione alla 
Funzione pubblica e un pacchet­
to di semplificazioni. «L' organici­
tà del progetto di riforma si nota 
ed è molto chiara» avrebbe detto 
il ministro Madia ai sindacati, in­
vitandolianon soffermarsi sui sin­
goli provvedimenti ma al disegno 
di cambiamento complessivo. 

Ieri le novità maggiori sono ar­
rivate con la bozza del disegno di 
legge, composto per il momento 
dil3 articoli che affidano al Gover­
no 8 deleghe da adottare nei sei 

mesi successivi all'approvazione 
della legge. Le materie affrontate 
sono tutte quelle annunciate nel 
documento presentato ai sindaca-

ti al termine della consultazione 
pubblica, cui hanno partecipato 
oltre 40mila persone. 

Si parte dalla riorganizzazione 
delle amministrazioni dello Sta­
to, con la previsione di riduzione 
di uffici e personale impiegato in 
attività strumentali per dare più 
forza alle strutture che fornisco­
no servizi diretti ai cittadini. Da 
questi interventi, che tra l'altro 
prevedono l'assorbimento del 
Corpo Forestale dello Stato e del­
la Polizia Penitenziaria negli altri 
corpi di Polizia, si scenderà a un 
perimetro delle Pa centrali e peri­
feriche capace di garantire una 
minore spesa complessiva, nei 
primi cinque anni, dell'l% rispet­
to alla spesa sostenuta nel 2013. 

Nel capo secondo del Ddlle 
deleghe per la riforma della diri­
genza e della valutazione dei ren­
dimenti degli uffici. I principi in­
dicati per il legislatore delegan­
te confermano le anticipazioni 
del Governo: ruolo unico, supe­
ramento delle fasce, incarichi 
triennali, parte della retribuzio­
ne di risultato (IS% del totale) ag­
ganciata all'andamento del Pil e 
l'affidamento di un budget ai di­
rigenti per premiare non più del 
10% dei subordinati più merite­
voli. Nella delega, oltre al part-ti­
me, ci sono anche misure imme­
diate per promuovere la conci­
liazione con il telelavoro e i vou-

cher per le baby sitter, mentre 
all'articolo 6 arrivano cinque de­
leghe per altrettanti testi unici 
su lavoro pubblico, società parte­
cipate, conferenza dei servizi, 
controlli amministrativi e Came­
re di cçmmercio, che verranno 
riorgaIÌ.izzate su base regionale. 

Sull'incontro con il ministro 
Madia dai sindacati arrivano cri­
tiche di merito e di metodo: «È 
stato un incontro deludente -
commenta Michele Gentile 
(Cgil) -leggeremo con molta at­
tenzione le misure sulla dirigen­
za,la mobilità,la contrattazione 
e decideremo in base ai contenu­
ti se indire iniziative di mobilita­
zione». Sulla stessa lunghezza 
d'onda Francesco Scrima (Cis!): 
«Le proposte del governo resta­
no assolutamente vaghe, il con­
fronto si riduce a mera e sbrigati­
va informazione, mentre su una 
riforma di questa portata il coin­
volgimento di chi deve attuarla è 
indispensabile». Per Marco Pao-
10lM!ilCll'ittn:'!l'I t1 «la proposta go­
vernativa è disorganica e penaliz­
zante per i lavoratori pubblici». 
Mentre l'Avvocatura dello Stato 
annuncia tre giorni di sciopero. 

Domani in Consiglio dei mini­
stri potrebbe arrivare la nomina 
del nuovo direttore dell'Agen­
zia delle entrate e un primo pac­
chetto di semplificazioni fiscali 
cui sta lavorando il viceministro 
Luigi Casero. 

©R1PRODUZIONERISERVATA 
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Oggi il Consiglio dei lninistri 
Ipotesi anticipo semplificazioni fiscali 
e nomina del direttore dell'Agenzia Entrate 

Il riordino della pubblica amministrazione 

Nel ddl delega 

iii 
PA RT-TI M E 

AI anni dalla pensi Oli 
. Pt~V1stQ Ilinc~l\tivo al 
pi!lrHI~al~O%peri 
d ntìthe &i trovano a .5 
~rt. ...requiSitidi 
pensiona!t'lénto. Ferma 
testandòla <:lirresponsione 
della contribuzione In misura 
piena 

, ................................................ "" ........... " ............................................ . 

Nel decreto , 
TRA TTENIM ENTI 

Stopagliintaridli 
Colpo di spugna.sui 
trattenimenti i n servizfodei 
dipendenti che hannosupèrato 
i timitiper Il pensionamento. 
Sui. prolungamenti in corso s! 
ipotina la chiusura entro U31 .. 
ottobre2014 (ma è possibile 
una data diversa) 

t:I 
MOBILITÀ 

Trasferimenti volontari e non 
Possibiliittasferimentl di 
dipendentititlPa. Il 
dipartimento Funzione pu bblica 
attiva un portale per l'incrodo 
domanda-òfferta~La mobilità 
obbligatoria non sarà tra sedi 
ftnoatOokm, ma aUna distanza 
minore, che sarà resa nota oggi 

Data 13-06-2014 
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Magistrati taglio ai trattenbnentl 
Presidente Cassazione:. così vuoti in organico 
Avvocatura dello Stato: tre giorni di sciopero 

g 
TELELAVORO 

Voucher per le baby $itter 
AUavocecondliazione dei 
tempi di vitaelavoro previsti 
telelavoroe sperimentazfone 
di rormedi co-working e 
smart-working. Ma anche 
voucher per baby-sitter, 
puericultrici. badanti e 
convenzioni con asili nido 

~ 
BOLLO AUTO 

SUUbollo fino al U% 
Previsti t'aumentodat10al 
12%. peril$Olo 2015. del bollo 
autoe.la nasdtadi un'imposta 
regionale diimmatncolazfone, 
che varrà. solo sul nuovo, al 
posto deU'Ipt provinciale; che 
vale anche. per l'usato. Via 
·ant:;heilsupèrbollo' 

DIRIGENZA 

o o o nnn 
Cfi> 

Stipendi legati al Pii 
Peridtrigenti con la riforma del 
ruolo uniCO arrivali tetto 
massimo per il salarlo 
accessorio (15% dello 
stipendio). la retribuzione di 
risultato sarà in parte collegata 
aU'andamentodelPiI. Gli 
incarichi dureranno 3 anni 

S 
AUTHORITY 

Arriva la stretta 
Incandidabilitàdei membri di 

. tutteleAuthority ad altro 
incarico in unasetonda 
Authonty. Dalla gestione 
unitaria· dei servizf comuni alle 
diverseAuthority attesi nel 
2015 risparmi dellO% suUa 
spesa 2013 
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approda oggi in Consiglio dei 
Per i confederali a rischio privilegi e clientele 
di CAROLA OLM][ 

a riforma così, con i sindacati 
può fare esplodere una guer­
ra nucleare. Troppe cose sa­
crosante e necessarie per dare 
efficienza alla macchina dello 

Stato. E dunque troppi rospi da digerire per 
le confederazioni che negli uffici pubblici ci 
hanno COSUtùto la loro rendita. Dall'ammi­
nistrazione centrale alla scuola, dalla sanità 
agli Enti loeali, la minaccia per i sindacati e 
le loro c!ienetele è pesante. Molte le novità 
che faranno cadere vec­
chie rendite di posizio­
ne. E molte le cose che 
n~~tano da fare per tra­
sformare l'elefante della 
nostra burocrazia se non 
in una veloce gazzella, 
almeno in una struttura 
al passo con quelle euro­
pee. Oggi comunque la 
bbàza arriva al Consiglio 
dei ministli. Tra le inno­
vazioni c'è la possibilità 
di spostare i dipendenti 
pubblici in un posto di 
lavoro diverso, purchè 
nell'arco di 100 chilo­
metl·i. 

Giro di vite 
A proposito di sinda­
cati, dal primo agosto prossimo distacchi, 
aspettative e permessi sindacali, nel loro 
insieme, sono "ridotti del 50% per ciascuna 
associazione sindacale". C'è la stl'etta, poi, 
sul rinnovo negli incarichi delle Autorità 
di vigilanza. Secondo quanto previsto dal­
la bozza, i componenti delle Autorità indi­
pendenti "non possono essere nuovamente 
nominati" a pena di decadenza "per un pe­
riodo pari alla dmata dell'incarico prece­
dente". Inoltre, possono essere effettuate 

assunzioni solo con "concorsi unici con (:.0'1-

denza annuale". E non finisce qui. Nel caso 
della riorganizzazione di uffici che compor­
tino esuberi, le amministrazioni dovranno 
solo informare i sindacati Ce non sottostare 
ai loro niet) e dopo 30 giorni, anche in as­
senza di criteri condivisi, si potrà procedere 
alla risoluzione unilaterale dei rappOlti di 
lavoro di chi è pensionabile entro due anni, 
corrisponendo la pensione. Novità pure per 
i dirigenti. Le pubbliehe amministrazioni 
non potranno infatti più dare a soggetti eol­
locati in pensione, incarichi dirigenziali o 

cariche in organi delle amministrazioni. Si 
infTange poi un altro tabù: !'impossibilità 
di demansionare. I dipendenti pubblici "in 
disponibilità" C collocati in mobilità a se­
guito di rilevazioni di eccedenze) potran­
no presentare infatti richiesta di ricolloca­
zio ne "in via subordinata, in una qualifica 
o in posizione economica inferiore", allo 
scopo così di ampliare le occasioni di ricol­
locazione, Si dapre anche illurn over ne­
gli uffici pubblici e, altro scandalo sanato, 

saranno unificate le scuole di formazione 
della Pubblica amministrazione, oggi trop­
pe, costose e dispersive. Resisterà solo la 
Seuola nazionale dell'amministrazione che 
accorpa le funzione delle altre, che vengono 
soppresse. 

Chi paga? Il bollo auto 
Stretta poi sugli appalti, ma solo per nuo­
vi bancli. Nel caso della verifica della man­
canza dei requisiti necessari per partecipare 
·alla gara, l'Autorità di vigilanza dei contratti 
pubblici, oltre all'esclusione del concorren­

te e l'escussione della 
cauzione, potrà disporre 
la sospensione da uno a 
tre anni dalla partecipa­
zione» alle gare pubbli­
che. La bozza chiarisce 
che queste disposizio­
ni si applicano solo ai 
bandi di gara pubblica­
ti successivamente ana 
data di conversione in 
legge del decreto. Quin­
di sono fatti salvi Expo 
e Mose. Come sempre ci 
sarà qualcosa da pagare. 
Gli importi annuali del­
le tasse automobilistiche 
possono essere incre­
mentati per il solo 2015 
sino ad un massimo del 
12.%. Inoltre in arrivo la 

calta unica del veicolo nella quale saranno 
annotati ì dati relativi alla proprietà. Cosa 
ne pensano i sindacati? Cgil, Cisl e Uil sono 
già sulle banicate. E ieri anche la _.'la 
quarta confederazione per numero di iscrit­
ti, con il segretario generale, Marco Paolo 
_ ha bocciato la proposta del Governo, 
giudkllndola "disorganica, incoerente e 
penalizzante per i lavoratori pubblici". La 
battaglia nucleare su questa riforma è sola­
mente all'inizio. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 15

ItaliaOggi 

Che vi8iasta~aCof~lmente una 
valuta:z:ìonepiòch~ positiva in 
ol'din1) .al ,decxetb . legge. varato dal. 
Consiglio.dei . ministri . sul siate­

i ma scolastiéO;(èfuqri. didub\lip,. 
N(m sipuilnon 'esprime:re ilplan­
sopeil';le~tI~J()l'JiHil~J;ta~iarieiivic~· .. , .. 
deslìin.Dlte,~t;iilfJ'Ì~llOinoI1mB:1r", 
gina:le diJnu~.Y.e,"ssnnzibni.'pel'. ',i 
Viàurussiu~e;i.l'uolodi' mi~li&:",( 
iadi.insegnati;tlii,sòstegno, per 
l'oriehtamentodaHV annò della 
s'Cuola superio:l,'eepér laaltl'~ no­
tevolilllisureprevf'$teda\ decreto ,. 
in questione,eheinte"i~ne·dopo. .' 
anni.djtagl~ascuole euniv~rsi'Yi 
tà;È altresì ruori dì du~blbchie. '.' .• 
il migUoranl~to.··de13'istnlZjOll,e.' 
e dèlVoffetta fortnc&tivà.(amp}a~." 
ment.e' condivis.a daHe;forze' poli.,·' .,' 
tiebe e,nQl[ daoggi)siaalla'ba!5e 
. della é:ostruzioiw deieittlldini;(ii; 
domani.iII tema ce~tll~~e ~pro:::" 
prjQ questo. Se.è;noblbnepte .·~.·"i,· ... . 
condi\ìisibilm~ntetal.~entrQ"fl~h: ... . 
la attf)nziQc~e:.il J!nig,i(JraJi1f,'.n~~)ri 
del nOIJj;rQ$ist~niìis(jol~.stico,{~, 
altresì evidentela nè~e$'dii 
ìntel'y~nir6l;l.Q.ns'Qlp /'iul 
d~ll'il;ls,agn~~enj;o,,!il~ Jtl ,~'~"i:,. . ,.. cheimpagnerà 
sOPl'aj;~uttosuII'a~tr, . ·} ... ·.>:i .•• il l'es, todalla loro vita; E, sm:tsa, ta 
siilt'Elm:a:ira{j{jt'èsei:t iifu.I;;;jiSe è ·poco. Tanto è :ikdiv:ari.otra 
tol'ideli';istl'uzl;()'.. ... , .. '.. ~Q , , scuola e lavorQ senza,iap:eoraùn 
ql,u~LçiÌ'tllqil;ltdi:4Qlna.. di serio meccanismo ,diitran:sizÌQnÈJ 
8(jpr~~ fJià,:,.~el'~b;~iiQj:te~$t; che"tanto per dal'neu~esempio. 
fl'uit()tide!$J1:ltelXla~n9l;l' , ·n'61rapporto.di !lPpr~ndist{tt1'> (0Vi~. 
taJ;l91f;l1~~9~!\. ··verGquelrappql'ro.idle;~:lq:.stru. 
tempQ~." ...' mentoprimarioe·p~~iteg.iato,per 

, . elle q:q:l?i:ngrElssoaHavQrQ}sLè, awertita: 
la: 'necessità, tra llaltr6;d:elbdol'~ 
maZÌone di basedeLgioyane ap" 
prendista che, ~ ,dichi.~at,a~ellj;e. 
rivoltaalrecupero'dèl de'ficit st;:o" 
lastico. In altrepBiÌ'~le!1a$9),lolà 
nonn'8, funziol):ato·~.doNe':re,i,l): 
tè,rmin:idi '. ti:ànsizione.,eil"dato~ 
. re di lavoro se.né· deveae~l1a.te 
gli Qneri~ Sistemaq~~s~:da,~~l;Q 
lontaJ;lo da ben div~:rs~e~il.çe21~o. 
<A:dott'I,l;'.' .. '~\t; 
~;~;., ... "'.~. ·18t ,,~t·o·· l' ,:,. ':1iI«"u· L ;!:ì';::··;"'d 
QtJ'J,I.I.'QU a 't, .. oJ.,.L, .'.l'::~.~9:." ,~"" q-, " 
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C'è il decreto del ministero dell'università. L'Ancl commenta: era ora 

Scuola e anche lavoro 
Al via la sperimentazione dell'alternanza 

DI FRANCESCO 
LONGOBARDI -

PRESIDENTE NAZIONALE 
ANCL-S.U. 

C
on decreto del mini­
stro dell'istruzione, 
dell'università e del­
la ricerca di concerto 

con il ministro dell'econ­
mia e delle finanze si è dato 
l'avvio al programma speri­
mentale per lo svolgimen­
to di periodi di formazione 
in azienda per gli studenti 
degli ultimi due anni delle 
scuole secondarie di secondo 
grado per il triennio 2014-
2016, ai sensi dell'art.8 bis 
del decreto -legge 12 settem­
bre 2013, n.1 04, convertito 
con modificazioni, dalla leg­
ge 8 novembre 2013, n. 128: 
E il caso di dire: era ora. Il 
tema dell'alternanza scuo­
la/lavoro è sempre stato al 
centro delle rivendicazio­
ni dell'Anel, che in più di 
un'occasione ha insistito 
nelle sedi competenti affin­
ché si colmassero le enormi 
distanze tutt'ora sussistenti 
tra il percorso di formazione 
e l'ingresso nel mercato del 

lavoro (vedasi ad eS.l'artico­
lo replicato in questa stessa 
pagina già pubblicato nel 
settembre 2013). Più da ul­
timo, proprio in occasione 
degli eventi tenuti in Puglia 
nell'ambito della tre giorni 
«Spostamenti a Sud» orga­
nizzata dall'Ordine e Anel 
di Brindisi, si è avuto modo 
di dedicare un seminario sui 
tirocini formativi, sottoline­
ando l'esigenza di incardi­
nare tali prime esperienze 
lavorative nel percorso di 
istruzione. 

È con viva soddisfazione, 
quindi, che l'Ancl vede con­
cretizzarsi una delle proprie 
proposte in materia di poli­
tiche del lavoro, nella dire­
zione sempre sostenuta di 
ammodernamento dei siste-

mi scuolallavoro e di avvici­
namento alle politiche ben 
più avanzate di numerosi 
Stati membri Ve. È un pri­
mo ma significativo passo, di 
cui va riconosciuta alla com­
pagine governativa l'ampia 
e obiettiva utilità e oppor­
tunità. È un primo passo, si 
diceva, per il superamento 
di quella erronea concezione 
che si è avuta sinora della 
suddetta alternanza, che 
scorrettamente veniva inte­
sa come divisoria (prima la 
scuola, poi il lavoro) invece 
di concepirla come integra­
zione tra scuola e lavoro. Il 
decreto in questione stabili­
sce le ipotesi di svolgimento 
di periodi di formazione in 
azienda, per il triennio 2014 
- 2016, rivolte agli studen­
ti del quarto e quinto anno 
delle scuole secondarie di se­
condo grado, prevedendo la 
stipulazione di contratti di 
apprendistato per l'alta 

Formazione. Saranno 
ammessi a partecipare al 
programma sperimentale, 
previa manifestazione di 
interesse, le istituzioni sco­
lastiche di istruzione secon­
daria di secondo grado e le 
imprese pubbliche o private 
aventi le caratteristiche spe­
cificate nel decreto stesso. 
Previste a riguardo, appo­
site convenzioni. Queste le 
finalità dichiarate del prov­
vedimento: 

a) realizzazione del profilo 
educativo, culturale e profes­
sionale del corso di studi fre­
quentato secondo un piano 
personalizzato che integri i 
risultati generali e specifici 
di apprendimento, stabiliti a 
livello nazionale, con compe­
tenze tecnico-professionali 
indicate dall'azienda e pie­
namente spendibili sui mer­
cato del lavoro; 

b) valorizzazione delle 
vocazioni personali, degli 
interessi e degli stili di ap­
prendimento individuali de-

gli studenti per accrescerne 
la motivazione allo studio, 
orientarli nelle scelte di stu­
dio e di lavoro, fornire valo­
re aggiunto alla formazione 
della persona; 

c) realizzazione di allean­
ze formative territoriali ba­
sate sullo scambio di espe­
rienze e culture tra imprese 
e istituzioni scolastiche e 
sull'arricchimento dei per­
corsi di studio con competen­
ze necessarie per un rapido 
e positivo inserimento nel 
mondo del lavoro. 

La scommessa è ora che 
tutte le istituzioni prepo­
ste e il mondo delle private 
aziende, sappiano lavorare 
appieno per far sì che questo 
periodo sperimentale possa 
determinare una innovazio­
ne strutturale nel nostro si­
stema e sviluppare reciproci 
interessi alla valorizzazione 
dell'iniziativa. La definitivi­
tà dell'iniziativa potrà anche 
consentire - si ritiene - la 
cancellazione della forma­
zione di base e trasversale 
nell'apprendistato professio­
nalizzante, ove rivolto a ex 
studenti che hanno aderito 
al percorso di alternanza. 
Si apre quindi uno scenario 
nuovo, che non potrà che 
avere esiti positivi nella 
misura in cui sarà da tutti 
sostenuta. 

I1Ancl non mancherà di of­
frire il proprio contributo a 
riguardo, anche con la diret­
ta partecipazione sul territo­
rio alle iniziative didattiche 
che verranno programmate 
in tal senso. 

Pagina a cura 
DELL'UFFICIO STAMPA 

E RELAZIONI ESTERNE 

DELL'ANcL, 

AsSOCIAZIONE NAZIONALE 

CONSULENTI DEL LAVORO 

Tel: 06/5415742 
www.anclsu.com 
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Panico maturità, 
in tilt il sito 
del ministero 

ROMA In tilt il sito del mi­
nistero dell'Istruzione. 
E perdipiù a pochi gior­
ni dall'inizio degli esami 
di maturità. In particola­
re, s'è bloccato proprio 
il Sidi, vale a dire la sezio­
ne virtuale che gestisce 
l'attesissima prova di 
Stato - dunque l'invio 
del plico online per la 
maturità, e poi i trasferi­
menti, gli organici, i con­
tratti per i supplenti e 
più in generale tutte le 
questioni legate al perso­
nale della scuola: ci si 
connette e si legge la 
scritta che di consueto 
appare in questi casi, «si­
to in manutenzione tec­
nica, sarà ripristinato il 
prima possibile». Ed è 
cosÌ da giorni, anche se 
al momento in cui viene 
scritto quest'articolo 
proprio dal ministero 
fanno sapere che - a 
fronte di un «grave gua­
sto strutturale» e con i 
tecnici del Miur al lavo­
ro per risolverlo - il pro­
blema sarà risolto a bre­
ve. Anche perché, senza 
le informazioni veicola­
te dal Sidi, i provvedito­
rati di tutta Italia si trova­
no comprensibilmente 
in enorme difficoltà, e 
c'è chi già pensa di torna­
re a gestire - almeno in 
quest'occasione - tutte 
le pratiche burocratiche 
"a mano". 
Una corsa contro il tem­
po, dunque. Visto che la 
prima prova della matu­
rità di quest'anno - il te­
ma di italiano - è in pro­
gramma per il prossimo 
18 giugno. E infatti, pro­
prio per evitare che salti­
no gli esami, il ministero 
si starebbe attrezzando 

con un sito di supporto 
attraverso il quale, 
nell' eventualità dovesse 
protraersi il guasto al si­
to "ufficiale", sarà invia­
to il plico online con tut­
ti gli estremi delle prove 
prima del 18 giugno. A 
cui parteciperanno cir­
ca 500mila studenti. 
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Scuole «aperte» ~ 
Gli insegnanti 
chiedono flessibilità 

Data 13-06-2014 
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PAOLO fERRARIO 

Una «buona idea» ma «difficilmente 
praticabile» perché pensata per una 
scuola ancora troppo «ingessata». La 

proposta eli «Avvenire» di tenere aper­
te le scuole anche a luglio per attività di 
recupero o corsi di lingua italiana in­
contra l'attenzione degli addetti ai la­
vori, che però segnalano le difficoltà. 

Il sistema è ingessato e 
non favorisce le 
innovazioni. Ma l'idea, 
lanciata da Avvenire, di 
aprire le aule anche a 
luglio, per corsi di 
recu pero o di lingua 
italiana per stranieri, sta 
riscuotendo consensi A PAGINA 20 

~ - ~ -

Sogno di una scuola d'estate 
«Troppi problemi pratici». «No, la burocrazia si supera» 

PAOLO FERRARIO 
MILANO 

cattolici (Aimcl, Giusep­
pe Desideri, la proposta è 
«ottima» ma si scontra 

na «buona idea» ma «difficilmente con «problemi di organizzazione» dovuti so­
praticabile» perché pensata per una prattutto alla «scarsità di organico». Sotto 
scuola ancora troppo «ingessata». La questo profilo, Desideri auspica un «innesto 

proposta di tenere aperte le scuole anche a di forze fresche», che porterebbero nella 
luglio per attività di recupero o corsi di lin - scuola «una nuova energia». «Maestri e pro­
gua italiana per studenti stranieri, lanciata fessori - dice il presidente dell'Aimc - com­
da Avvenire il4 giugno, incontra l'attenzio- piono già uno sforzo notevole durante tut­
ne degli addetti ai lavori (insegnanti e diri- to l'anno, che non è adeguatamente rico­
gentil, che però ricordano tutti gli ostacoli nosciuto. Basta andare a vedere gli stipendi 
(burocratici e contrattuali) ancora da supe- per rendersi conto di quanto poco sia con­
rare per la sua attuazione. siderato il nostro lavoro. Ciò nonostante, già 
«La proposta pone un problema reale - di - oggi ci sono realtà dove la scuola "aperta per 
ce Fabrizio Foschi, presidente di Diesse, as- ferie" esiste e funziona ma, nella maggior 
sociazione professionale di insegnanti - ma parte dei casi, è affidata all' adesione volon­
deve riguardare non soltanto i docenti, ben - taristica dei colleghi. Com' è di tutta eviden­
sì i loro datori di lavoro: lo Stato, il Ministe- za, la buona volontà non basta e, se si vuo-
ro, l'Aran, i sindacati. Sono questi che han- ____ le estendere a tutto il ter-
no stipulato un patto implicito con la cate- ritorio nazionale queste 
goria consistente nel semplicistico assun­
to: paga bassa, ferie lunghe, funzione im­
piegatizia priva delle pur minime caratteri­
stiche di una carriera professionale». 
Per Foschi, l'apertura estiva delle scuole sa­
rebbe facilitata se l'insegnante fosse in qua -
drato con un diverso status giuridico. «Se 
l'insegnante fosse un libero professionista, 
magari reclutato dalla propria scuola o da u­
na rete di scuole autonome - esemplifica il 
presidente di Diesse - potrebbe ritagliarsi 
orario e compiti sulla base della domanda 
educativa e formativa degli alunni». In Ita­
lia non è così e, quindi: «Teniamoci un pro­
filo giuridico rigido che appiattisce verso il 
basso, anziché disegnare 
finalmente un percorso 
professionale che valo­
rizzi il lavoro (anche va­
lutandolo) di chi deside­
ra assumersi delle re­
sponsabilità». 
Anche per il presidente 
dell' Associazion e maestri 

esperienze, sono neces­
sarie nuove risorse, sia u­
mane che economiche». 
Gli «aspetti pratici» di or­
dine burocratico-con­
trattuale' sono l'ostacolo 
maggiore per la «fattibili­
lità» della proposta diAv­
venire, anche secondo E-

Per il presidente dei 
dirigenti Rembado, norme e 
contratti non sono ostacoli 
insormontabili, agendo con 

«gradualità e misura» 

zio Delfino, presidente 
dell'associazione professionale di dirigenti 
Disal. «Non tutte le scuole - ricorda - han­
no il personale necessario per tenere aper­
te anche a luglio e, per contratto, tutto ciò 
cheva oltre le 18 ore settimanali previste per 
gli insegnanti, deve essere contrattato met­
tendo sul tavolo risorse aggiuntive che gli i­
stituti non hanno». 
Secondo Delfino, occorrerebbero «flessibi­
lità» (contrattuali e normative) che oggi la 
scuola non ha, legata com'è a «vincoli giu­
ridici» che, come in questo caso, finiscono 
per impedirne lo sviluppo. «Il sistema scuo­
la è pensato in maniera antica», conclude il 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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presidente di Disal. 
,<Gradualità e misura» sono, infine, le mo­
dalità indicate dal presidente dell'Associa­
zione nazionale presidi, Giorgio Rembado, 
per cominciare a far entrare nel mondo del­
la scuola questa proposta. «Come tutte le 
novità - spiega - potrà incontrare resisten­
ze ma, se adeguatamente motivata, saprà 
riscuotere l'interesse di tanti. Il progetto è 
apprezzabile - prosegue Rembado - e va nel­
la giusta direzione, quella cioè di una scuo-

\ D EE __ ...... . 
"".~~.~~ 
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la aperta e i cui servizi sono disponibili tut­
to l'anno». 
Sul piano della fattibilità, anche Rembado ri­
corda i vincoli posti da leggi e contratti, ma 
sottolinea la possibilità, per i dirigenti, di 
«inserire questi nuovi servizi nella pro­
grammazione didattica dell'istituto», dopo 
aver acquisito il «preventivo consenso dei 
docenti». Una strada, quindi, c'è. Comin­
ciamo a percorrerla. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Crescere. .. libera ... mente, favole 
a scuola al Secondo Circolo 
QUARTO. Oggi alle 10, la scuola dell'infanzia Napoli, 
presso il Il Circolo Didattico di Quarto, apre le porte al 
Progetto ricerca-azione "crescere libera ... mente". 
L'autrice di favole, Maria Rosaria Costanza, già 
premio per la narrativa 2003, attribuitole dalla Presi­
denza del Consiglio dei MinistrVEditoria Italiana, 
incontrerà la scuola e le famiglie. Le sue favole hanno 
offerto spunti per laboratori didattici, di scrittura 
creativa, grafico-pittorici e di teatro, in molte scuole 
italiane primarie e secondarie. Il Circolo didattico di 
Quarto, non nuova a questa tipologia di esperienza, 
ha, infatti, svolto una serie di laboratori, grazie al 
coordinamento delle Prof. Maria Aurino e Rosalba 
Matrone, impegnate a svolgere un'attività di tutorag­
gio e formazione presso l'Università degli Studi di 
Napoli Suor Orsola Benincasa, con la supervisione 
della Prof. Frauenfelder, Ordinario di Pedagogia 
Generale. ML 
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IL SECOLO XIX 

DOMANI lA 

«Noi universitari 
ospiti del Buridda 

per poter fare 
studi e ricerca» 

Una prof di design: «I miei studenti usavano 
la stampante 3d lì, qui non funziona» 

ELISABETTA PAGANI 

«ERA GRATUITA e a disposizione di 
tutti. Bisognava solo pagarsi la plastica 
da inserire per realizzare il modellino». 
E infatti la usavano in molti la stam­
pante 3d del FabLab, il laboratorio in­
serito nel Buridda. Sia studenti che 
professori. Dopo lo sgombero, ovvia­
mente, non è più accessibile. 

«Un danno per la città» ripetono do­
centi e ricercatori firmatari dell'appel­
lo a favore del Buridda durante la con­
ferenza stampa organizzata nei ribat­
tezzati "Liberi Giardini di Babilonia" di 
stradone Sant'Agostino, «abbandonati 
e da due anni rivitalizzati da noi stu­
denti ed ex studenti» spiega Noam Pa­
iola. «l centri sociali non sono antago­
nisti dell'università -osserva Silvia Pe­
ricu, professore a contratto di design a 
Architettura - per noi il Buridda era 
un'enorme opportunità perché la 

stampante 3d dell'università non fun­
ziona, non ci sono i soldi per la manu­
tenzione. Mentre alFabLab gli studen­
ti potevano creare i propri progetti». 
«Con quello strumento -osserva Fede­
rico Rahola, ricercatore, che oggi andrà 
aRoma per provare a coinvolgere il tea­
tro Valle occupato nel convegno su Bu­
ridda&co che i 40 firmatari vogliono 
organizzare per fine mese -si sono cre­
ate delle protesi per i residenti di Ca­
stelletto. Rendiamoci conto!». 

Il FabLab di Genova, laboratorio di 
meccanica, informatica, etc, è stato fra 
i primi a nascere in Italia, alla fine del 
2012. Tra l'altro proprio a giorni, spiega 
uno dei ragazzi che lo gestivano, «sa­
rebbe arrivato un laser c02, una mac­
china utile, di enorme precisione». 
«Ho letto sul Secolo dell'appello e vo­
glio firmarlo -spiega Federico Casabo­
na, professore a contratto al Irccs -per 
testimoniare l'eccezionale disponibili-

Data 13-06-2014 
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La pagina del Secolo XIX di ieri con 
l'articolo sull'appello dei professori 
a sostegno del Buridda 

tà del FabLab. A Genova è l'unico ad of­
frirmi assistenza gratuita per una ri­
cerca universitaria che come fine ha 
quello di fare ricadere il progresso tec­
nico di smartphone o tablet nel mondo 
medicale riducendo i costi». 

I firmatari,intanto, tornano a punta­
re il dito contro l'amministrazione. 
Due di loro fanno parte dell' associazio­
ne di garanti, di cui era presidente don 
Gallo, che doveva funzionare da inter­
faccia fra i centri sociali e l'istituzione: 
«L'ultima volta siamo stati contattati 
nel 2012 - spiega Luisa Stagi - poi la 
giunta Doria ha interrotto il dialogo. 
Senza contare che ci ha awertito dello 
sgombero il giorno dopo». PerorailBu­
ridda ha occupato la scuola Garaventa: 
«Ma lo spazio non è sufficiente. Il cor­
teo di domani - spiegano i ragazzi par­
lando della street parade -si conclude­
rà trovando una casa al Buridda». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Stefania Giannini

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 23

m',}j!j!ijj!i i(l]j!% Ifìh 1[,] 

IMPARARE 
A MANGIAR SANO 
(IN UN LICEO) 
di FERDINANDO MAIDA * 

aro direttore, 
da alcuni mesi sempre più co-

stantemente su molti quotidiani si 
leggono articoli e si pubblicano interviste 
a numerosi e importanti personalità della 
scuola e del settore scientifico «nutrizio­
nale» circa !'importanza dell'educazione 
alimentare da inserire nella didattica del­
la scuola, soprattutto in riferimento ai di­
sturbi alimentari e alla prevenzione delle 
patologie legate all'alimentazione. 

L'educazione alimentare nelle scuole è 
un tema dibattuto in Europa e negli Stati 
Uniti, dagli anni Novanta. Tante espe­
rienze, numerosi progetti che oggi pos­
sono realizzarsi perché le spese per la sa­
Iute potrebbero essere contenute edu­
cando ad una sana e corretta alimentazio­
ne. Fino a qualche tempo fa, erano le 
famiglie a raccontare le stagioni attraver­
so i prodotti e ad insegnare il rispetto nei 
confronti del cibo. La trasmissione di 
questa conoscenza oggi è invece affidata 
al caso, o forse al web. Di tale lacuna non 
si è mai fatto carico nessuno. Scomparsa 
la cultura del sapere «contadino», il cibo 
è diventato negli anni, purtroppo, terre­
no di conquista per marketing e pubblici­
tà. 

In Inghilterra, nel 1988, l'Education 
Act introdusse un piano di studi nelle 
scuole dell'obbligo dai 5 ai 16 anni, che 
prevedeva !'insegnamento dell'educazio­
ne alimentare attraverso materie diverse. 
In Francia, dal 2000, esiste un Program­
ma Nazionale Nutrizione e Salute (pnns) 
e un Piano Nazionale Alimentazione 
(pna). In America, nel 1998, nello stato di 
New York fu introdotta la cucina in clas-

se, per avvicinare i ragazzi al gusto per 
prodotti integrali e verdure, ed educarli 
alla scelta degli alimenti sulla base del­
l'impatto sulle risorse ambientali, con 
Michelle Obama che oggi è la migliore te­
stimonial di tutto questo. 

In Italia, sia per l'imminenza di Expo 
2015 che per il cambio di governo, qual­
cosa si sta muovendo. La proposta del 
Ministro dell' Agricoltura Maurizio Mar­
tina è stata prontamente raccolta dal Mi­
nistro dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca Stefania Giannini, che ha di­
chiarato: «Se il cibo è cultura, allora è 
giusto insegnare ai ragazzi come mangia­
re bene. E l'Expo, dedicata all'alimenta­
zione, sarà l'occasione giusta per inserire 
questa nuova materia nei piani scolasti­
cb>. 

A Firenze il liceo classico Michelangio­
lo propone già da quattro anni, all'inter­
no dell'offerta formativa un progetto cu­
rato nei più piccoli particolari denomina­
to appunto <<Progetto Salute» che oltre ad 
offrire un servizio di consulenza psichia­
trica e psicologica, con professionisti 
qualificati, ha deciso di estendere l'offer­
ta, dimostrando quindi grande lungimi­
ranza, anche a quello di consulenza e in­
formazione sulla nutrizione e l'alimenta­
zione. L'intero progetto è rivolto natural­
mente, a tutti gli studenti, ai genitori, ai 
docenti, al personale Ata e si svolge pres­
so l'istituto nell'aula del centro informa­
zione e consulenza ogni quindici giorni 
dagli inizi di novembre e fino alla fine di 
maggio, in pratica per tutta la durata del­
l'anno scolastico tra le 13 e le 15. 

Come si vede le <<lluove idee» non 
mancano e grazie alla disponibilità degli 
operatori della scuola e di professionisti 
qualificati, qualche piccola soddisfazione 
si realizza anche nella nostra comunità 
fiorentina. 

*Dottore nutrizionista 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PRODUTTIVITÀ E RIFORME 

La vera «cura» 
per gli statali 
è semplificare 
di Alberto Orioli 

I l miglior modo per aumentare la produttivi­
tà del pubblico impiego è ridurre il numero 
di passaggi delle "carte". Non è poca cosa: 

significa invertire la vulgata che finorahaidenti­
ficato l'aumento di produttività proprio con 
l'aumento del numero di passaggi per esercita­
re il diritto di veto, il controllo formale, l'autoriz­
zazione amministrativa e quanti altri "visti" se­
gnassero l'aumentare di un lavoro virtuale e un 
corrispondente aumento di carico burocratico 
reale per cittadini e imprese. Qy.esto cambio 
culturale indispensabile sembra colto nella ri­
forma renziana (<<Repubblica semplice») pre­
sentata ièri da Marianna Madia ai sindacati. Il 
pubblico impiego ha già ridotto del 10% il pro­
prionumerodiaddettinegliultirnianni,habloc­
cato le retribuzioni vincolandole difatto alla sta­
gnazione generale dell'economia. 

Dunque resta solo lo spazio per una politica 
meno grezza: i prepensionamenti saranno 
soft, la staffetta generazionale imperniata sul 
part time per la prima volta trova un incentivo 
credibile. E tanto più tutto ciò avrà senso quan­
to più sarà legato all'accrescimento della quali­
tà del capitale umano vincolandolo a una radi­
cale operazione di semplificazione e di digita­
lizzazione dellaPa. Nel piano Madia cisono no­
vità interessanti anche se affidate ai tempi lun­
ghi di un'ampia operazione "delegata": l'unita­
rietà della dirigenza sarà un segnale forte, con­
tribuirà a disboscare la giunglaretributiva delle 
alte qualifiche e a responsabilizzarle. L'interru­
zione dei trattenimenti in servizio (per chi ab­
bia già i requisiti di pensione) colpirà la Giusti­
zia, ma potrà diventare anche l'occasione perri­
formarla e renderla più efficiente senza più os­
sessioni berlusconiane. L'accorpamento di Poli­
zia penitenziaria e Corpo forestale negli altri 
. corpi di Polizia potrà creare forme utili di siner­
gie e di risparmi. 

Fanno parte della "riforma del pubblico im­
piego" anche semplificazioni come la standar­
dizzazione del permesso a costruire o il model­
lo unico per laScia in edilizia o il Pin del cittadi­
no per accedere ai certificati. È l'aumento della 
qualità dei software a creare il salto di produtti­
vità e la riduzione dei costi (si stimano risparmi 
fino a 3,6 miliardi). R~stano monito severo lepa­
role che Piero Giardaaveva affidato alla sua pri­
ma versione della spending review: se i costi di 
produzione dei servizi pubblici (scuola, sanità, 
difesa, giustizia, polizia) fossero cresciuti con 
la stessa dinamica degli andamenti "privati" lo 
Stato avrebbe risparmiato 73 miliardi. 

Il Governo fa bene aridurre del50%i permes­
si sindacali che hanno creato un esercito di ol­
tre 2500 delegati per un costo di oltre 100 milio­
nil'anno;oradeveaffrontareiltemadellamobi­
lità. I pubblici addetti in Italia sono anche meno 
che in altri Stàti comparabili, se considerati in 
rapporto alla popolazione, ma sono mal distri­
buiti. Si è creato un sistema perverso di assun­
zionie di trasferimenti con il risultato di una do­
tazione sovrabbondante nel Mezzogiorno con 
costi squilibrati e grandi "buchi" al Nord. Il sin­
dacato chiede la definizione delle piante organi­
che: se ne parla fm dall'Italiapost unitaria. Anda­
re oltre è la primavera riforma. Soprattutto se si 
convinceranno anche i Tar. 

Data 13-06-2014 
Pagina 1 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Lavoro e previdenza

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 26

n Sole9]{l mmrn 

Il caso. L'azienda punta a rafforzare il sito italiano 

Comital, più lavoro 
maleferie ' 

• • • «non SI rInVIano» 
Francesco Prisco 

Guerra aperta tra azien­
da e sindacati sulla terza setti­
mana consecutiva di ferie. 
Succede a Volpiano (Tori­
no), nello stabilimento di Co­
mital, spa specializzata nella 
laminazione sottile dell'allu­
minio appartenente all'omo­
nimo gruppo, noto soprattut­
to per le produzioni a mar­
chio Domopak e Cuki. 

L'assemblea dei 135 lavorato­
ri ha infatti bocciato la propo­
sta aziendale di chiudere per 
sole due settimane lo stabili­
mento ad agosto, consentendo 
il recupero delle ferie a fine an­
no. Mossa a seguito della quale 
Comital ha disdettato alcuni 
passaggi dell'integrativo ri­
guardanti l'organizzazione del 
lavoro, causando una levata di 
scudi tra le sigle metalmeccani­
che che lo scorso l giugno han­
no proclamato un giorno di 
sciopero osservato dalla quasi 
totalità dei lavoratori. Ma an­
diamo con ordine. L'antefatto 
è rappresentato dalla chiusura 
dello stabilimento svedese di 
Comital con la multinazionale 
che ha deciso di concentrare 
sul sito piemontese investi­
menti e produzioni in lamina­
zione sottile. In particolare, a 
Volpiano è arrivata in dote dal­
laSveziaancheunamega-com­
messa tedesca da seimila ton­
nellate l'anno, per onorare la 
quale occorre una certa flessi­
bilità nell'organizzazione del 
lavoro. L'idea era allora quella 
di chiudere lo stabilimento ad 
agosto per due settimane anzi­
ché tre, recuperando a Natale 
le ferie da godere. Le rsu han­
no chiesto all'assemblea il 
mandato per proseguire la trat­
tativa, ma la risposta è stata ne­
gativa. L'azienda, secondo una 
nota, «intende comunque per-

seguire l'obiettivo di rafforza­
re le condizioni di sopravvi­
venza dello stabilimento di 
Volpiano e pertanto affronte­
rà, con i mezzi consentiti dalle 
norme vigenti, le paradossali 
resistenze e indisponibilità a 
condividere il prioritario inte­
resse superiore (che dovrebbe 
essere un interesse comune an­
che ai lavoratori) della conti­
nuità e dello sviluppo produtti­
vo». Da qui la decisione di di­
sdettare i passaggi dell'integra­
tivo sulle tre settimane conse­
cutive di ferie, cui il sindacato 
ha risposto con lo sciopero. 
«La nostra - spiega Ugo Bolo­
gnesi di Fiom-nonè un'opposi­
zione pregìudiziale. In passato 
abbiamo firmato accordi ana­
loghi, ma sulla base di criteri di 
volontarietà e incentivazione. 
Anche stavolta puntiamo a 
un'intesa di questo tipo». 

"!II @MrPriscus 
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135 
I lavoratori 
l'assemblea ha bocciato la 
proposta dell'azienda di ridurre 
le ferie in agosto per 
recuperarle alla fine dell'anno. 
la richiesta dopo la decisione di 
chiudere lo stabilimento 
svedese per concentra re su l 
sito piemontese investimenti e 
produzione. 

l 
La settimana 
Su tre settimane previste la 
multinazionale ha chiesto ai 
lavoratori di rinviarne una 
a Natale 
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La tutela dei lavoratori 

Ferie non godute, 
sÌ all'indennità 
per gli eredi 
Marina Castellaneta 

Il diritto alle ferie annuali 
retribuite collegato a quello 
di una compensazione pecu­
niaria nei casi in cui il lavora­
tore non possa usufruirne 
non si estingue con il decesso 
del dipendente. Di conse­
guenza, il coniuge superstite 
di un lavoratore che muore 
senza aver usufruito delle fe­
rie annuali ha diritto all'inden­
nità fmanziaria corrisponden­
te. Lo ha riconosciuto la Corte 
di giustizia Ve nella sentenza 
depositata ieri relativa al caso 
Bollacke (C-1l8/13). Che se­
gna un passo importante nel­
la tutela dei diritti dei lavora­
tori, andando oltre il dato let­
terale della normativa Ve. 

Nel segno, osserva la Corte, 
del raggiungimento dell' effetto 
utile della direttiva 2003/88 su 
taluni aspetti dell' organizzazio­
ne dell' orario di lavoro (recepi­
ta in Italia con Dlgs 66/2003, 
modificato dal Dlgs 21312004). 
La vicenda arrivata in Lussem­
burgo ha preso il via da una con­
troversia sorta in Germania tra 
la moglie, erede di un impiega­
to di un'azienda privata che, a 
causa delle sue condizioni di sa­
lute, non aveva goduto delle fe­
rie (140.5 giorni) per motivi di 
salute. La donna aveva chiesto 
all'azienda la corresponsione 
di un'indennità finanziaria, ma 
la domanda era stata respinta 
sul presupposto che non si trat­
tava di un diritto trasmissibile 
per via successoria. 

Il giudice di primo grado ave­
va respinto la domanda della 
donna. Di qui il ricorso in appel­
lo e la scelta dei giudici di secon­
do grado di sospendere il proce­
dimento e chiamare in aiuto la 
Corte Ve. Che ha chiarito la por­
tata dell'articolo 7 della diretti-

va 2003/88, per certi aspetti am­
pliandoil perimetro dei diritti fi­
no ad includere nella direttiva 
un diritto successorio nella com­
pensazione pecuniaria per le fe­
rie non godute. Prima di tutto, 
gli eurogiudici hanno precisato 
che il diritto alle ferie annuali re­
tribuite è un diritto sociale di 
particolare importanza, nel qua­
le è incluso anche l' ottenimento 
di un'indennità pecuniaria nel 
caso di mancato godimento. 

Questo fa segnare un primo 
passo a favore del lavoratore 
che la Corte spinge ancora oltre 
riconoscendo non solo un dirit­
to alla compensazione pecunia­
ria nel caso di ferie non godute, 

Il 
La domanda era stata 
respinta sul presupposto 
che non si trattasse 
di un diritto trasmissibile 
per via successoria 

ad esempio nelle situazioni di 
malattia, ma anche il diritto 
dell'erede ad avere l'indennità 
La corresponsione di tale benefi­
cio - osserva la Corte - è indi­
spensabile «per garantire l'effet­
to utile del diritto alle ferie an­
nuali retribuite accordato al la­
voratore» in base alla direttiva 
Ve. Se non fosse riconosciuto ta­
le diritto, che pure non ha un 
esplicito riconoscimento nell'at­
to Ve ma che è insito nella ratio 
della stessa direttiva, il lavorato­
re, a causa di un avvenimento 
fortuito, indipendente dalla sua 
volontà e da quella del lavorato­
re, avrebbe la conseguenzanega­
tiva di una perdita totale retroat­
tiva del diritto alle ferie annuali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Data 13-06-2014 
Pagina 42 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Lavoro e previdenza

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 29

Data 13-06-2014 

COBBIEBE DELLA SEBA Pagina 13 
Foglio 1 

La riforma Il disegno di legge delega oggi sul tavol·o del Consiglio dei ministri 

Dipendenti pubblici part time 
negli ultimi cinque anni 
Per i dirigenti parità di genere e mandato triennale 

ROMA - Un part time vo­
lontario negli ultimi cinque 
anni di ufficio, con metà orario 
e metà stipendio. Ma con la ga­
ranzia di una pensione uguale 
a quella di chi lavorerà a tempo 
pieno fino all'ultimo dei suoi 
giorni alla scrivania. Nella fati­
cosa ricerca di un meccanismo 
utile per far scattare la «staffet­
ta generazionale», il graduale 
passaggio delle consegne dai 
lavoratori più anziani a quelli 
più giovani, il governo appro­
da all'articolo 4 del disegno di 
legge delega <<Repubblica sem­
plice»' che arriverà oggi sul ta­
volo del Consiglio dei ministri 
insieme al decreto legge sulla 
Pubblica amministrazione. 
Bocciati i prepensionamenti 
diretti, visti come un privilegio 
dai lavoratori privati ancora al­
le prese con il guaio degli «eso­
dati», insufficiente l'abolizio­
ne del trattenimento in servi­
zio dopo la pensione, dovreb­
be essere questa la chiave per 
aprire le porte della macchina 

statale ai lavoratori più giova­
ni. A patto di trovare i soldi, 
naturalmente, perché la diffe­
renza sui contributi previden­
ziali dovrebbe essere pagata 
dallo Stato. 

Nel disegno di legge, 13 arti­
coli in tutto, ci sono altre novi­
tà importanti. Dall'obbligo per 
ogni amministrazione di ri­
sparmiare almeno l' 1% per cin­
que anni, all'assorbimento del 
Corpo forestale nella Guardia 
di Finanza e delle guardie car­
cerarie nella Polizia, passando 
per una riscrittura totale delle 
regole dei dirigenti. I nuovi 
vertici della burocrazia non so­
lo avranno un incarico massi­
mo di tre anni e si vedranno 
sforbiciare la pianta organica. 
Ma dovranno rispettare la re­
gola dell' «equilibrio di genere 
nel conferimento degli incari­
chi», agganceranno un pezzo 
del loro stipendio all'anda­
mento dell'economia italiana, 
e dovranno pubblicare su In­
ternet nome e cognome dei di-

Arriva la mobilità 
entro 50 chilometri 

Le prefetture 
AI via le «prefetture 
regionali», 20 
di partenza ma con 
deroghe possibili 

La riforma della pubblica 
amministrazione fissa i criteri della 
mobilità obbligatoria per i dipendenti , 
pubblici. Si potranno «ri~oprire i 
posti vacanti mediante passaggio 
diretto di dipendenti con la stes~a 
qualifica, in servizio presso altre 
amministrazioni». I trasferimenti in 
un diverso posto di lavoro potranno 
avvenire senza assenso purché 
nell'arco di 50 chilometri 

L'obbligo 
Il vincolo per ogni 
amministrazione di 
risparmiare almeno 
1'1 % per 5 anni 

pendenti ai quali daranno un 
premio. In compenso la loro 
responsabilità disciplinare sa­
rà limitata ai «comportamenti 
effettivamente imputabili ai 
dirigenti stessi». Nello stesso 
disegno di legge trovano posto 
anche le nuove <<prefetture re­
gionali», 20 di partenza ma con 
deroghe possibili per «specifi­
che esigenze», la «ridefinizio­
ne delle circoscrizioni territo­
riali delle Camere di commer­
cio su base regionale» e anche 
l'accentramento delle autorità 
indipendenti che. gestiranno 
insieme i servizi e potrebbero 
arrivare a una sede unica. 

Il disegno di legge delega 
avrà tempi lunghi. Non solo 
per il doppio esame in Parla­
mento senza la corsia veloce 
del decreto legge ma perché 
poi sarà la volta delle norme 
attuative, da emanare entro sei 
mesi. Per questo l'attenzione di 
tutti si concentra sul decreto 
legge, con le sue norme subito 
operative. A partire dalla mo-

bilità obbligatoria, il trasferi­
mento dei dipendenti a pre­
scindere dal parere dell'inte­
ressato . .Ieri il governo ha 
smentito l'ipotesi che il <<tra­
sloco forzato» posso arrivare 
fino a 100 chilometri di distan­
za, come indicato in alcune 
bozze. Sembra confermata 
l'ipotesi di un raggio più breve, 
50 chilometri o un' ora di di­
stanza con i mezzi pubbUéi, 
circolata due giorni fa. 

I sindacati bocciano il go­
verno su tutta la linea. L'Usb ha 
già fissato uno sciopero per 
giovedì prossimo, oggi anche 
le altre sigle prenderanno una 
decisione. «Non siate conser­
vatori, spero nella vostra colla­
borazione»' ha detto il mìni­
stro della Pubblica ammini­
strazione Marianna Madia agli 
stessi sindacati, incontrati ieri. 
Ma l'aria che tira non è proprio 
distesa. Nel decreto, in vigore 
dal primo agosto, c'è anche il 
taglio al 50% di permessi e di­
stacchi sindacali. 

Lorenzo Salvia 
~. @lorenzosalvia 

Orario ridotto a chi 
è vicino all'uscita 
La bozza della riforma della 
pubblica amministrazione 
introduce una novità anche per 
il personale in uscita non dirigente, 
Si avrà infatti la possibilità di fare 
domanda di part time al 50 per 
cento nei cinque an'ni antecedenti 
la pensione, MC! la pensione 
continuerà a essere calcolata 
come se il rapporto di lavoro fosse 
proseguito full time 
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Statali, via alla mobilità 
entro 50 chilometri 
ecco la riforma della Pa 
No ai prepensionamenti, sì a part time e telelavoro 
Allarme Cassazione sull' uscita a 70 anni, c'è la deroga 

come già avviene nelsettorepri­
vato. La differenza, commenta­

ROMA. Spariscono i prepensio- no i sindacati, è che a differenza 
namenti; si dimezzano i chilo- del settore privato qui la mobi­
metri entro i quali sarà prevista lità non sarà materia di contrat­
la mobilità obbligatoria; au- tazione, ma norma di legge e la 
menta -negli enti pubblici -il nu- cosa non piace affatto a Cgil, Ci­
mero di dirigenti «fiduciari», ov- sI e Uil. Cambiamenti in vista 
vero nominati per specifiche per i nuovi ingressi: aumente­
competenze al di fuori dei con- rebbe il numero dei dirigenti 
corsi. Ecco le ultime novità sulla cheunentelocalepuò nominare 
riforma della Pubblica ammini- sulla fiducia, senza passare at­
strazione che oggi il governo si traverso un concorso pubblico: 
appresta a varare attraverso un dall' attuale lO per cento si pas­
decreto legge (che conterrà tut- serebbe al 30. Sempre peri diri­
te le norme destinate aprodurre genti - ma questa volta in pen­
risparmi) e un disegno di legge sione -l'obbligo di non ricevere 
delega (che riunirà tutti gli in- incarichi una volta usciti dal 
terventi di programmazione). mondo del lavoro risulterebbe 

Rispetto alle bozze circolate esteso anche alle società parte­
nei giorni scorsi Marianna Ma- cipate. Confermato il dimezza­
dia, ministro della PubblicaAm- mento dei permessi sindacali e 
ministrazione, ha apportato di- l'abolizione del trattenimento 
verse correzioni: la principale ri- in servizio, prevista per favorire 
guarda i prepensionamenti. L'i- la «staffetta generazionale» 
dea originale del governo era in- (terminecheneiduetestinonri­
fatti quella di favorire il ricam- sulterebbe usato). Gli statali 
bio generazionale nel settore che avranno raggiunto l'età 
pubblico mandando gli «even- pensionabile non potranno più 
tuali lavoratori in esubero» in continuare a lavorare, come og­
prepensionamento per un mas- gi previsto, per altri 2 anni (5 per 
simo di due anni. Questanorma, i magistrati): secondo i calcoli 
nell'ultima bozza del decreto, è del governo tale misura dovreb­
sparita -lastessaMadial'ha con- be liberare 10-15 mila posti dari­
fermato ai sindacati ieri convo- servare ai giovani. Ma la norma, 
cati-ancheperchécreavaunadi- che scatterebbe a fine ottobre, 
sparità con il settore privato. creerebbe pericolosi vuoti in 
«Per noi vengono prima gli eso- magistratura, in particolare 
dati» ha dichiarato, a conferma, nella Corte di Cassazione dove 
il ministro del Lavoro Giuliano quasiil45percentodell'organi­
Poletti. co ha un' età compresa fra i 70 e 

LUISAGRION 

Ma c'è wl'importante novità i 75 anni. La carenza sarebbe 
anche riguardo alla mobilità ob- «non sopportabile» e causereb­
bligatoria: i dipendenti pubblici be «gravissimo pregiudizio alla 
potranno essere spostati senza ragione stessa di esistenza della 
il loro consenso nel raggio non Corte» sottolinea il suo presi­
più di 100, ma di 50 chilometri, dente Giorgio Santacroce. In 

realtà sembrerebbe che l'ulti­
ma bozza del decreto già preve­
da una deroga per i magistrati 
con incarichi direttivi. 

Le novità principali della leg­
ge delega, titolata MRepubblica 
semplice", dovrebbero invece 
riguardare i dirigenti, cui sarà 
posto un tetto massimo sui bo­
nus (dal 20 si passerebbe al 15 
per cento), ma il compenso di­
penderà anche dall'andamento 

aspetteranno di conoscere i te­
sti definiti, mailrischio sciopero 
resta. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

----------------
Oggi il decreto e il ddI. Madia ai 
sindacati: "Non resistete al 
cambiamento". La replica: "Ipotesi 
deludenti". Rischio sciopero 

del Pil. TI loro incarico sarà a ter- --------­
mine: 3 anni con possibilità di 
rinnovo, ma se resteranno sen­
zaincaricosarannomessiinmo-
bilità e in seguito licenziati. Un 
capitolo corposo riguarda la con-
ciliazione fra tempi della vita e 
del lavoro: ci saranno voucher 
per baby sitter e badanti, con-
venzioni con i nidi, orari elastici 
etelelavoro. 

Per il ministro Madia questa è 
«una rivoluzione» impiantata 
su tre pilastri: «Organizzazione, 
innovazione, persone». Ai sin­
dacati, dopo aver confermato 
che non ci saranno esuberi, ha 
detto: «Mi aspetto un vostro im­
pegno attivo, contro le resisten­
ze _ al cambiamento: abbiamo 
l'opportunità di riformare tutta 
la Pubblica amministrazione, 
anche il sindacato deve fare la 
sua parte. Non siate conservato­
ri e rappresentanti del potere 
che blocca il cambiamento, ma 
partecipi delle riforme in atto». 
Quanto ai tagli ai permessi sin­
dacali «si tratta della risposta 
che ci chiedono i cittadinl». Ma 
l'impianto della riforma non 
convince i rappresentanti dei la­
voratori: niente entusiasmi per 
«propostedeludentieprivedidi­
segno organico». Precisano che 
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la Repubblica 
RINNOVO E REVOCA 
Incarichi triennali 
per i.dirigenti 
pubblici, 
rinnova bili. 
Revoca in caso di 

~~biletti!vi mancati. 
Sarà una 
commissione a 
valutare il loro 
operato 

SENZA INCARICO 
I dirigenti senza 
incarico, dopo un 
periodo di 

possono essere 
licenziati. Diritto 
all'aspettativa 
per incarichi 
in altre 
amministrazioni 

BONUS 
La retribuzione di 
risultato, ossia il 

speri 
rtìrìn".ntì pari al 

5% del totale, è 
legata oltre che 
ad obiettivi 
specifici, anche al 
Pii 

MOBILITA 
Inizialmente la 
bozza prevedeva 
una mobilità 

~t)blllqa·torlia per i 
dipendenti 
pubblici entro i 
100 chilometri. 
Ora si parla di 
mobilità entro i 
50 chilometri 

non inferiore 
. all1%dellaspesa 

2013. Prefetture 
accorpate, uffici 
ridotti. Via a 
telelavoro e co­
working 
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PUBBUCAAMMINISTRAZIONE, I NODI RIMASTI APERTI 
--------------------------
'fITOBOERI 

( 
- tGG1 il Governo Renzi dovrebbe varare la sua prima 

vera riforma, quella del pubblico impiego. Bene 
partire da li perché la crescita economica è forte­

'-' mente legata alla qualità delle amniinistrazioni 
pubbliche e perché una vera riforma del pubblico impiego è 
ciò che può dare una speranza al Me~ogiorno. Inoltre, solo 
uno Stato che dia il buon esempio come datore di lavoro può 
essere credibile nel riformare le regole delle imprese priva­
tEl, le uniche che possono creare lavoro nei prossimi anni. 
Fondamentale allora non fare errori. Se si intende anche 
questa volta spe~are gli interventi in un decreto e un dise­
gno di legge, bene assicurarsi che le due parti della riforma 
non siano tra di loro incongruenti. 

Le bozze che girano in questi giorni contengono un mi­
glioramentoimportanterispettoagliannunciinizialidelmi­
nistro Madia, ma anche una grave omissione. 

11 miglioramento consiste nel fatto che non c'è traccia al­
cuna dei massicci prepensionamenti annunciati dal mini­
stro Madia come modo" di far posto ai più giovani n. Era un 
messaggio devastante per un settore privato che sta ge­
stendo un ripido innalzamento dell'età pensionabile. Come 
dire: "io come datore di lavoro faccio esattamente l'opposto 
di quanto ho imposto ai vostri dipendenti e a voin

• Sugge­
rendo che giovani e anziani sono tra di loro sostituibili, inol­
tre, scoraggiava le imprese dal mettere a frutto le forti com­
plementarietà fra giovani e anziani in quanto a competen­
ze, abilità e ruoli nell' organizzazione del lavoro. 

L'omissione è legata all'assenza di un qualsiasi riferi­
mentoalleremunerazioni. Servirà questa omissione per pIa­
care il sindacato, ma non è pensabile riformare il pubblico 
impiego senza intervenire sulle retribuzioni. Per diversi mo­
tivi. Primo perché la riforma del pubblico impiego dovrebbe 
parlare alla spending review nel momento in cui devono es­
sere ancora trovate le coperture per il bonus di 80 euro 
(quantificate in 14,3 miliardi, un punto di pil, da Banca d'I­
talia) e per evitare che scattino nuove clausole di salva­
guardia. Se non si interviene né sul numero di dipendenti, 
né sulle retribuzioni, non si vede come la riforma del pubbli­
co impiego possa contribuire ai risparmi di cui si ha bisogno 
per finanziare il taglio delle tasse sul lavoro. Seconda ragio­
ne per cui il Governo non può evitare di modificare i profili 
retributivi è che ha imposto un tetto a 240.000 euro alle re­
tribuzioni dei dirigenti pubblici, ma non è pensabile rende­
re questo tetto duraturo se non sirivedono al contempo le re­
tribuzioni al di sotto di questa soglia. Pensate a un capo di­
partimento (ad esempio il presidente di un' autbority) che 
guadagnava 500.000 euro e la cui retribuzione è stata più 
che dimezzata e a un dirigente di prima fascia che guada­
gnava 240.000 euro. Col tetto le due retribuzioni sono state 
equiparate, ma può una burocrazia sopravvivere all' elimi­
nazione di divari retributivi fra ruoli gerarchicamente di­
stinti? 11 terzo motivo per intervenire sulle retribuzioni èche 
la mobilità richiesta per migliorare l'efficienza delle ammi­
nistrazioni pubbliche richiede di spostare personale tra ma­
croaree, a distanze generalmente superiori ai 100 km. Basti 
pensare che il Mezzogiorno ha lo stesso numero di dipen­
denti pubblici delle regioni del Nord, nonostante abbia 7 mi­
lioni di abitanti in meno e le nostre forze armate siano con-

centrate al Nord. Per incentivare mobilità di personale puIr 
blico dal Sud al Nordnon si può che intervenire sulle iniquità 
di trattamento che hanno spinto molti dipendenti pubblici 
amuoversiincontrotendenzarispettoaiflussimigratorinel 
privato. Perché un insegnante di Caltanissetta deve guada­
gnare il doppio di un insegnante di Savona, quando si tenga 
conto delle differenze nel costo dellavitafrale due città? Fin­
ché questeiniquitàrimarranno, la poca mobilità del pubbli­
co impiego sarà sempre nella direzione sbagliata. 

L'unico intervento prospettato sin qui sulle remunera­
zioni dei pubblici dipendenti riguarda l'indicizzazione al­
l'andamento del pil del premio di risultato per i dirigenti. 11 
premio di risultato dovrebbe servire a incentivare i pubblici 
dipendentiaraggiungerei traguardi prefiguratidal premio. 
Ma cosa c'entra la performance dei singoli dirigenti pubbli­
ci con l'andamento del pil? Alla stessa stregua il Coni do­
vrebbe dare un premio alla nazionale azzurra se la Colombia 
perde con la Grecia ai mondiali di calcio. Se i premi di risul­
tato non hanno sin qui funzionato nella Pa è perché prende­
vano come riferimento la performance dei singoli anziché 
quelladiintereamministrazioni,cheèmoltopiùfaciledade­
finire in termini di servizi resi ai cittadini e che è in genere 
misurabile in termini obiettivi. Prendendo come riferimen­
to la produttività delle amministrazioni anziché dei singoli 
si può generare un meccanismo di incentivi piramidali.Alli­
vello più elevato della piramide, saranno le singole ammini­
strazioni, e non i singoli lavoratori, ad essere premiate nel 
caso di raggiungimento degli obiettivi. Se l'amministrazio­
ne non raggiungerà i propri obiettivi, non dovrà essere con­
cesso alcun premio ad alcun membro di quella amministra­
zione, al contrario di quanto in passato previsto dalla "rifor­
ma Brunetta". Definendo i premi a livello di singola ammi­
nistrazione, questi potranno anche essere non monetari. 
Spesso i premi che stimolano di più il gioco di squadra all'in­
terno dell'amministrazione sono in natura anziché in ter­
mini stipendiali. Ad esempio nella scuola i premi più ambiti 
sono quelli in termini di materiale didattico, attrezzature, 
oppure in un ospedale è la possibilità di aprire un asilo nido 
per i figli dei dipendenti. Incentivi per i singoli potranno an­
che essere definiti in termini di carriere, dato che i posti puIr 
blici durano a lungo. Più che imporre regole rigide per la di­
stribuzione dei premi ai singoli, bene fissare regole rigide 
per gli avanzamenti di carriera che impediscano le promo­
zioni generalizzate. Le amministrazioni premiate avranno 
automaticamente un premio per il dirigente apicale, la per­
sona che in prima istanza è responsabile dell' operato della 
singola amministrazione e dei suoi dipendenti. Se l'ammi­
nistrazione e ildirigente saranno premiati, si procederàaili­
velli inferiori della piramide. In questo sistema, il dirigente 
locale ha tutti gli incentivi per valutare i suoi collaboratori e 
incentivarli anche prefigurando i loro potenziali avanza­
menti di carriera. Dal modo con cui riesce a farlo e a giustifi­
carlo agli occhi di tutti gli interessati, dipenderanno le mo­
tivazioni e la coesione del gruppo, dunque i risultati dell'u­
nitàche dirige, di cui sarà direttamente responsabile. Haan­
che gli incentivi giusti per assumere personale di qualità A 
questo proposito la scelta del ruolo unico è discutibile. Per­
ché un esperto (ad esempio un agronomo al ministero del­
l'Agricoltura) non deve poter ambire ad arrivare al gradino 
più alto della scala retributiva se lavora bene? Attenzione 
perché le amministrazioni pubbliche, con queste scelte, ri­
schiano di perdere molte competenze preziose. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

" L'omissione è 
legata 

all' assenza di 
un qualsiasi 
riferimento 

alle 
retribuzioni 

Ma non si 
riforma 

il pubblico 
impiego senza 

intervenire lì 
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LA STAMPA 

"Un trasferimento 
di 100 chilometri 

costerebbe troppo" 

Lavorare a cento chilo­
metri di distanza dal 
luogo attuale, senza la 

possibilità di opporsi, conte­
stare, chiarire. E lo spettro 
che aleggia sui dipendenti 
pubblici da giorni, un fanta­
sma che minaccia di di­
s.tr~gger: vite, legami, equi­
librI. IerI la mini stra Ma­
rianna Madia - che alla ri­
forma sta lavorando da mesi 
- ha fatto marcia indietro 
assicurando di non aver mal 
immaginato né preso in con­
siderazione l'ipotesi di una 
mobilità obbligatoria nel 
raggio di cento chilometri e 
di non voler stravolgere la 
vita delle famiglie. La verità 
la si conoscerà solo 
oggi quando in 
Consiglio dei 
ministri si di-
scuterà la ri-

forma. Una 
verità dura 
da digerire 
se dovesse 
passare la 
versione dei 
giorni scorsi. 

Emiliano Sci­
p~oni ha 40 anni, è vi-
gIle urbano a Roma da oltre 
sette anni, preferisce non 
pensare nemmeno alla pos­
sibilità di essere costretto a 
lavorare cento chilometri 
più lontano. «Un sacrificio 
siamo disposti tutti a farlo 
di questi tempi ma questo è 
diverso, è troppo, e non è 
giustificato», spiega. Scipio­
ni abita al confine tra Roma 
e i comuni di Montecompa­
tri e Frascati. Non potrebbe 
mai permettersi una casa 
più centrale: l'ultima busta 
paga gli ha portato in tasca 
1400 euro, la moglie lavora 
come precaria, hanno una 
bambina di due anni e mez­
zo. Lavora nel settimo muni­
cipio, vale a dire dalle parti 
di Cinecittà. In scooter im­
piega almeno mezz'ora. In 
auto nemmeno ci prova, in 
alcune ore il traffico da 

quelle parte è da centro 

commerciale nella prima do­
menica di saldi. Come vigile 
ha tu~n~ ~i se~te ore che pos­
sono InIZiare In momenti di­
versi della giornata. Può 
prendere servizio alle sette di 
mattina, alle 14, alle cinque di 
pomeriggio o a mezzanotte e 
andare avanti fino al mattino. 

I turni non sono un detta­
glio, nella vita di qualcuno che 
potr~bbe ritrovarsi catapul­
tato In un luogo di lavoro a 
cento chilometri di distanza. 
«Tutto dipende dalla destina­
zione e da come ci si arrive­
rebbe, se ci sono collegamenti 
pubblici o per raggiungerla 
bisogna per forza usare mezzi 
propri. In ogni caso se ora per 
percorrere quindici chilome­
tri impiego mezz'ora quanto 
dovrei impiegare per percor­
rerne cento? Conoscendo Ro­
ma e i dintorni e i collegamen­
ti almeno due ore all'andata e 
altre due al ritorno». 

Tre ore di vita in più rubate 
alla famiglia, ai suoi cari. 

«VuoI dire distruggere 
una famiglia», av-

Vigili 
Agenti 

della polizia 
municipale 
in servizio 

nelle strade 
della 

capitale 

La busta paga 
di Emiliano Scipioni: 

,,«Non posso permettermi 
\ spese di 1rasferta» 
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verte. Soprattut-
to quando ci so­
no dei turni 
così diversi 
dai ritmi con­
sueti. Tra­
scorrerebbe 

intere giorna­
te senza poter 

vedere la figlia e 
la moglie. Per non 

parlare dei costi da so­
stenere. «Ora vado al lavoro in 
s,:o?ter ma diventa impropo­
mbile farlo se lavorassi a cento 
chilometri di distanza, dovrei 
sostenere la spesa di un'auto e 
poi quelle per il carburante». 

Lavorare diventerebbe un 
incubo. Continuerebbe? «Ho 
40 anni, la licenza liceale e un 
posto di lavoro a tempo inde­
terminato. Ho sempre lavora­
to da quando avevo diciotto 
anni, ho fatto di tutto sono 
stato istruttore di nuoto e a 
lungo in una società informati­
ca. Mi metterei di sicuro a cer­
care un'altra occupazione ma 
prima di lasciare quello che ho 
ora avendo una famiglia da 
mantenere dovrei essere mol­
to sicuro dell'alternativa. Te­
mo che un trasferimento a 
cento chilometri di distanza fi­
nire?be solo per distruggere 
la Vita che con grandi sforzi 
sono riuscito a costruire». 

ECO.NO.MIA & 
FI"iA ',/é/\ 
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Statali in part lime prima della pensione 
Stipendio ridotto del 50% e contributi per intero se ci si trova a 5 anni dal ritiro 
Confennato il taglio dei pennessi sindacali. Dirigenti senza incarico licenziati 

Filippo Caleri 
f.caleri@iltempo.it 

• Niente trasferimento d'uffi­
cio per i dipendenti pubblici 
se la nuova sede è a meno di 
100 chilometri. No a prepen­
sionamenti ed esuberi nello 
Stato. Ma sì al dimezzamento 
dei permessi sindacali. La rifor­
ma della pubblica amministra­
zione, che oggi arriva al consi­
glio dei ministro, comincia a 
prendere forma dopo le antici­
pazioni dei giorni scorsi, in 
parte corrette dal ministro del­
la funzione pubblica Marian­
na Madia che ieri sul tema ha 
incontrato i sindacati. Ecco i 
punti illustrati alle organizza­
zioni presenti tranne all'U sb, 
non invitata al summit, e che 
ha per questo protestato sotto 
Palazzo Vidoni. 

NIENTE MOBILITÀ 
«N on abbiamo mai immagina­
to una mobilità nei 100 km, 
non l'abbiamo mai presa in 
considerazione, non immagi­
niamo di stravolgere la vita del­
le famiglie» ha detto la Madia 
che ha aggiunto «vogliamo 
una mobilità che funzioni per 
evitare esuberi e rispettare i la­
voratori». 

PREPENSIONAMENTI 
«N onfaremo né tagli lineari né 
esuberi e voi dovreste stare 
con il governo per il cambia­
mento» ha detto il ministro. 
Salta per ora la possibiltàdi far 
uscire con scivoli adhoc gliim­
piegati in eccesso negli uffici 
pubblici. 

PERMESSI SINDACALI 
Confermato il taglio del 50% 
dei permessi sindacali. La Ma­
diahaspiegato che <<fion c'è al­
cun intento punitivo» da parte 
del governo. La prova è che in 
questa legislatura abbiamo 
abrogato il finanziamento 
pubblico ai partiti, una rispo­
sta importante data ai cittadi­
nÌ». 
DIRIGENTI 
Sui dirigenti «pensiamo di cre­
are un mercato con meccani­
smi di competizione» ha spie­
gato il ministro. In particolare 
la retribuzione di risultato, il 
bonus per i dirigenti, è fissata 
in relazione all'andamento 
del Pil e non superiore al 15% 
del totale della retribuzione. 
N on è chiaro se ci saràriduzio­
ne in caso di pil negativo. Ma i 

dirigenti spiegano che non 
hanno spesso strumenti ade­
guati per creare ricchezza e 
che spesso la politica non è in 
grado di decidere in questo 
senso. 

DIRETTORI A SPASSO 
Previsto il licenziamento per i 
dirigenti privi di incarico dopo 
il collocamento in mobilità. Si 
prevede «l'erogazione del trat­
tamento economico fonda­
mentale e della parte fissa del­
la retribuzione maturata ai di­
rigenti privi di incarico e loro 
collocamento in disponibili­
tà, con successivo licenzia­
mento dopo un periodo defini­
to». Il provvedimento sempre 
per i dirigenti senza incarico, 
prevede il «loro diritto 
all' aspettativa senza assegni 
per assumere incarichi in am­
ministrazioni regionali, locali 
o indipendenti, ovvero nelle 
società partecipate dalle am­
ministrazioni pubbliche, o 

ne calcolata come se il rappor­
to fosse proseguito full time. 

MINORI SPESE 
Riduzione delle spese com­
plessive di ciascuna ammini­
strazione, per i cinque anni, 
non inferiore all'uno per cen­
to della spesa sostenuta 
nell'anno Il governo è delega­
to ad emanare entro sei mesi 
uno o più dlgs per il riordino 
degli uffici, centrali e periferi­
ci, dei ministeri. Trai criteri in­
dividuati' la riduzione di uffici 
e personale dedicati ad attivi­
tà strumentali, rafforzando gli 
uffici che erogano servizi ai cit­
tadini. Al riordino si accompa­
gnano novità come telelavoro 
e voucher per baby-sitter, ba­
danti e nido, orari più flessibi­
li, per conciliare meglio i tem­
pi di vita e di lavoro. 

Spending review 

Spese degli uffici 
per svolgere attività lavorativa ridotte dell'1 % all'anno 
nel settore privato». 

PARTTIME E PENSIONE f_in_o_a_I_2_0_19 ____ _ 
Nei 5 anni antecedenti al collo­
camento in riposo è possibile 
fare domanda di part time al 
50% per il personale della Pa 
non dirigente. La pensione vie-

Dietrofront 

Cancellata la possibilità 

di trasferire impiegati 

a 100 km senza domanda 

statali in part lime prima della pensione 
~l)x lei 11 JGllOJcl {I l L( ll1 l'lllxr I lu l se l S l' 18 'al l J~l l rl' 
(,)nT III te Il "hotl, l' "'1(",,,,1 ( l l)il~ l\1:;Cl I ll( Il I ( "Zllh 
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Statali, mobilità soft e telelavoro 
Spunta il tetto ai bonus dei manager 
Madia non convince i sindacati. Rtforma oggi al vaglio del governo 
• ROMA 

TUTTO è pronto per iI Consiglio 
dei ministri di oggi. Il d-day della 
riforma della pubblica ammini­
su'azione è finalmente arrivato. E, 
con il passare delle ore, sì aggiun­
gono nuovi dettagli sui contenuti 
del provvedimcmo in arrivo. Le 
ultime notizie parlano di un tetto 
massimo per i bonus dei dirigenti 
pubblici, fissato al 15% dello sti­
pendio, di tagli alle spese della 

pubblica amministrazio­
ne e di sperimemazioni, 
come il telelavoro e le for­
me di coworking. Oltre a 
un robusto pacchetto di 
novità per le madri che 
vogliono conciliare la fa­
miglia con il lavoro. 

IL MINISTRO Marianna 
Madia (nella foto Ima­

goe), durante l'incomro con i sin­
dacati alla vigìlìa dell'approvazio­
ne, ha descritto la ritì.1rma come 
«un progetto organico e chiaro. 
M.i aspetto un impegno attivo del 
sindacato, contro le resistenze di 
cambiamento». Il Governo, in­
somma, tira dritto e pUnLa li supe­
l'arengni fiJrma di ostacolo. I chia­
rimenti con le pani sociali S0l10 

serviti anche a precisare una serie 
di questioni, legale alle indiscre­
zioni dei giorni scorsi. La mobili­
tà cì sarà ma non sarà entro i cen­
to chilomel:ri, come era emerso in 
settimana. Non ci saranno i pre­
pellsionamenti temuti dai sinda­
cati e non SOllO previsti nemmeno 
esuberi. Mentre sono confermati 
i tagli ai permessi sindacali, nella 

Niente prepensionamenti 
Il ministro: «Zero esuberi 
Stop ai conservatorismi» 

misura del 50%, anche se non ci 
sarà «nessun intento punitivo». E 
sarà cancellato il ll'attenimen IO in 
servizio, la possibilità eli restare al 
lavoro dopo la pensione. 

SI AGGIUNGONO, poi, nuovi det­
tagli alle bozze. In termini genera­
li, il ministro ha diviso gli inter­
venti in due tronconi. Da un IalO 
ci sarà «un primo grande blocco» 
di interventi, che toccherà «il ri­
cambio generazionale, la nessibili­
lÌ! e il turnover, la mobilità e un 
intervento sulla dirigenza». Ac-

canto a questo, si punta a ridisc­
gnare «lo Stato, in armonia con la 
legge Dell'io, non per ridune i pre­
sidi sul territorio ma perché ci sia 
più eflìciem:a e efiìcacia anche al­
la luce della riforma del titolo V, 
con l'obiettivo di alTivare ad uffi­
ci lenì tnriali". 

ANDANDO agli elementi di detta­
glio, il camhiarnelllo più impor­
tante riguarda i dirigenti della 
pubblica amministrazione, t:he su­
biranno lilla robusta CUf'd dima­
grante. A loro carico viene, infat­
ti, previsto un telto massimo che 
limiterà i bonus nella misura ciel 
15% dello stipendio. Inoltre, vie­
Ile stabilito che ,<la retribuzione 
di risultato» sia collegata a più li­
velli di obiettivi: bisognerà guar­
dare ai risultati dell'intera ammi-

nistrazione, a quelli del singolo di­
rigente e all'andamento del PiI. 
Accanto a ques1:O, viene previsla 
la riduzione delle spese complessi­
ve di ciascuna amministrazione, 
per i primi cinque anni, per un 
importo non inferiore all'un per 
cento della spesa sostenuta 
nell'anno 2013". E vengono intro­
done alcune forme di sperimenta­
zione, come il lelelavoro, il co­
lVol'king (la condivisione IImci) e 
lo smart-working (orari elastici e 
tecnologie digitali). Un nuovo ca­
pimlo, infine, viene dedieam alla 
conciliazione tra vita e lavoro: so­
no previsti voucher per le baby sil­
ler, puericultrici, badanti specia­
lizzate e convenzioni conllSìli ni­
do. 

Matteo Palo 
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Il nodo pensioni 
Nel corso della riunione 
con i sindacati il ministro 
Madia ha escluso 
prepensionamenti 
tra gli statali (fino a due 
anni quelli indicati in una 
bozza del dl circolata! 

cambi di posto 
Per evitare esuberi 
il governo non elimina 
la mobilità ma esclude 
l'ipotesi degli sposta menti 
taci li neL raggio di 100km 
Dimezzati i distacchi 
e j permessi sindacali. 

Uscite e giovani 
Salta la possibilità 
per gli statali di rimanere 
al lavoro per altri due anni 
oltre L'età della pensione. 
Questo per liberare tra 
i 1 OmiLa e i 15mila posti 
di lavoro entro il2018 

Nuove opportunità 
Riordino di uffici centrali 
e periferici. di ministeri 
ed enti. Via a novità come 
tele lavoro e voucher 
per baby-sitter, badanti e 
nido, Orari più flessibili 
per conciliare vita e lavoro 

Data 13-06-2014 
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Statali, pensioni a 57 anni 
ma l'assegno sarà Iight 

'" Forestale e Penitenziaria, ipotesi accorpamento. E scontro 
Nando Santonastaso 
Tra anticipazioni, bozze, smentite e 
dubbi, alla fine non resta che attendere 
il pomeriggio di oggi per capire cosa c'è 
veramente nella riforma della Pub blica 
amministrazione preparata dal mini­
stro Marianna Madia. Il governo - que­
sto appare scontato -varerà due provve­
dimenti: un decreto legge con le misu­
re più urgenti e un disegno di legge, bat­
tezzato «Repubblica semplice», che do­
vrebbe essere composto da 13 articoli e 
da 8 deleghe per l'esecutivo ma sulla 
cui tempistica non ci sono al momento 
molte certezze. Ieri, nel rispetto di un 
cliché pressoché inevitabile alla vigilia 
di un Consiglio dei ministri, la Madia 
ha smentito molte delle indiscrezioni 
(peraltro comparse nella bozza del 
provvedimento) circolate nei giorni 
scorsi. A cominciare dalla distanza limi­
te dei 100 km per la mobilità degli stata­
li: «Mai immaginato i 100 chilometri, 
mai presi in considerazione, non im­
maginiamo di stravolgere la vita delle 
famiglie, ma la mobilità è necessaria 
per evitare esuberi e rispettare i lavora­
tori» ha detto il ministro incontrando i 
sindacati di categoria. Che hanno parla­
to di «un' audizione» più che di un con­
fronto vero e proprio restando molto 
abbottonati sui contenuti definitivi del 
testo: «Prima di leggerlo inutile com­
mentare» hanno detto dopo il faccia a 
faccia durato, peral-
tro, ben tre ore. Dal 
ministro anche 
un'altra importan-
te «smentita»: 
«Non ci saranno né 
esu beri né prepen-
sionamenti» avreb-
be spiegato ai sin-
dacalisti. 

Forzedell'Ordi­
ne accorpate Eppu­
re anche ieri sono 
filtrate altre «noti-
zie» desunte, come detto, dalla bozza 
della riforma. Come quella relativa al 
possibile accorpamento della Polizia 
penitenziaria e del Corpo Forestale del­
lo Stato nelle altre forze di polizia che 
così passerebbero da 5 a 3 (Polizia di 
Stato, Carabinieri e Guardia di finan­
za). Non è la prima volta che si parla di 

simili progetti, giustificati dal tentativo collocamento in riposo è possibile fare 
di risparmiare sui costi (lo stesso super - domanda di part time al 50% per il per­
commissario alla spending review Car - sonale della Pa non dirigente. La pen­
lo Cottarelli ha sottolineato i' esigenza sione viene calcolata come se il rappor­
di una «sinergia»). Ma anche stavolta to fosse proseguito full time. La durata 
appare difficile che il ragionamento degli incarichi dei dirigenti potrà esse­
possa andare in porto alla luce della du - re rinnovata «previa partecipazione al­
ra e motivata protesta annunciata dalle la procedura di avviso pub blico». Men­
rappresentanze sindacali di categoria. tre potrà esserci la revoca «anche in re­
Oltre tutto, Forestale e Polizia peniten- lazione al mancato raggiungimento de­
ziaria hanno alle spalle una storia seco- gli obiettivi». Peri dirigenti privi di inca­
lare e i'allarme lanciato sulrischio-sicu- rico si prevede il «successivo licenzia­
rezza che deriverebbe dal loro accorpa - mento dopo un periodo definito». Inol­
mento non può lasciare indifferente il tre nessun dipendente pubblico potrà 
governo. La partita, in altre parole, ap- più restare allavoro (il cosiddetto tratte­
pare decisamente aperta. nimento in servizio) se ha maturato i 

Prefetti addio N ella bozza della ri - requisiti previdenziali per l'uscita. 
forma si parla anche del futuro dei pre- Le pensioni Dalla bozza sarebbe 
fetti che perderanno la sede una volta scomparso l'anticipo di due anni della 
che scatterà il taglio delle prefetture. pensione per gli statali in esubero. Il di­
Anch' esso infatti rientra nel pacchetto segno dilegge allegato alla riforma pre­
di misure in discussione al Consiglio vede infatti la possibilità per tutti i lavo­
dei ministri: ne dovrebbero restare so- ratori, pubblici e privati, dilasciarel'im­
lo 40, una metà a carattere regionale e piego in anticipo rispetto ai 66 anni e 3 
un' altra con competenze territoriali mesi attualmente previsti dalla legge 
più piccole ma comunque necessarie Fornero. Si potrà andare in pensione 
per territori piuttosto vasti. I prefetti anche a57 anni con 35 anni di contribu­
senza .sede v~rr.e~ber~ inseriti nell' ele:q. - ti per ilavoratori dipendenti e a 58 anni, 
co U:ll~O del. dingenti d~ll? Stato a. ?i - ma sempre con 35 di contributi, per gli 
sp~slZlOne dI Palazzo Chig~ per OgnI m-autonomi. L'anticipo della pensione, 
can~o legato alla loro qualifica. ~a an- tuttavia, non sarà affatto indolore: l'as­
c~e m questo caso. la strada dell attu~ - segno sarà interamente calcolato con il 
ZlOne del provvedimento appare a dir metodo «contributivo» cioè in base ai 
poco in salita: le resistenze d~i prefet~ e contributi versati e no~ con il più van­
delle ~oro rappresentanze dI categona taggioso «retributivo» in base all'ulti­
non SI sono fatte attendere. mo stipendio. La perdita, secondo le sti-

Il bonus al 15% Tra le presunte cer- me sarebbe in media del 25-30% sulla 
tezz.e dovrebb~ ~s~erci ~l tetto I?~ssimo pe~sione, con un minino del 15% e un 
pen bonus del ~ngen~ pubbliCI, fissa~ massimo che può arrivare al 45% a se­
to al 15% dello stipendIo. Nella bozza SI conda dei contributi versati. 
prev~de che «la retrib~zi~n.e di ris~lta - Il «no» dei magistrati Suli' uscita 
t~» SIa colle~at.a a o~letti,: fiss~ti per eventualemaimmediatadeimagistra­
l ~n.tera arn.mm~strazlOne SIa al sI?go~? ti che hanno compiuto 70 anni è già po­
dinge?te. SIa all andamento ~el PII. Pm lemica. Il presidente della Cassazione 
quest ultimo cre,sce - la s?p~a sarebb~ Giorgio Santacroce, ha detto che una 
stata fi~sata nell .1,3% - pm. il bOJ:"ms s~ norma del genere porterebbe una sco­
consolid~. In .a~vo an~~e Il tag~o del pertura di organico nella suprema cor­
perm~ssl e de~ dIstacchi s~dacali (<<~a te di circa il 50 per cento. Una carenza 
non c e alcu~ mt~nto punItiVO» ha Spl~- «non sopportabi-
gato la Madia), il telelavoro e la spen- le» e che causereb-
ment~z~o?e di for:ne di co-wor~g be «un gravissimo 
(con~lVlSlO?~ UffiCI) e sn:art-:v.or~ng pregiudizio ala ra-
(oran elasticI e tec?ologIe di.gItali~ ~ gione stessa di esi-
voucher per baby-sltter, puencultrtCl, stenza della Corte 
badan? specializzate e convenzioni di legittimità. San-
con aSIli mdo. tacroce lo ha scritto 

L'uscita Nei 5 anni antecedenti al 
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IL~MA.TTINO 

Le sigle 

al ministro della 
Giustizia, Orlando, 
e al vice presidente 
del Csm Vietti. Se la 
norma non avesse 
una gradualità, do-
vreh-bero -lasciare subito la Cassazione 

al contrattacco 
«Centomila 
assunzioni 

In salvo 
solo 40: 
i prefetti 
nell'elenco 
unico con pensioni 

anticipate e 
stop tum over» 

dei dirigenti 
dello Stato 

La bozza I Riforma della P.a. 

Lo statale non può pill 
restare al lavoro dopo 
l'età di pensionamento 

I membri delle Autorità 
indipendenti (Antitrust, 
Consob ... ) non possono 
essere rinominati per un 

tempo pari al mandato precedente 

47 magistrati, che sono nella fascia di 
età tra i 70 e i 75 anni (il 13,09 per cento 
dell'organico), tra cui ci sono lo stesso 
Santacroce, il presidente aggiunto del­
la Cassazione e 32 presidenti di sezio­
ne. E quelli compresi tra i 66 e i 70 anni 
(il 13,65% dell'organico) «sarebberofor-

In caso di esuberi, salvo 
altri accordi sindacali, la 
P.a. può congedare, senza 
sostituirlo, chi è a 2 anni dal 
ritiro (dandogli la pensione) 

Distacchi, aspettative e 
permessi sindacali 
sono ridotti del 50% per 
ciascu n si ndacato 

Assunzioni nelle Authority 
solo con concorsi pubblici a 
cadenza annuale (altrimenti 
le assunzioni sono nulle) 
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temente incentivati ad andare in pen­
sione», per effetto di un'altra norma 
che già non consente l'attribuzione di 
incarichi direttivi a chi non può assicu­
rare quattro anni di permanenza nel 
servizio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il pubblico dipendente può 
essere spostato senza 
assenso in un nuovo posto 
di lavoro nell'arco di 50 Km 

I dipendenti in mobilità per 
eccedenze possono 
richiedere la ricollocazione 
in posizione economica 
inferiore 

Archivio unico sui veicoli 
circolanti. Entità del bollo 
auto fissata dal Ministero, 
con rincaro possibile solo 

-IICdm 

Oggi l'ok 
al piano 
di Madia 

nel 2015 fino a un massimo de112% 

La riunione del 
Consiglio dei 
ministridioggisi 
annuncia lunga e 
delicata. 
All'ordine del 
giorno 
figurerebbero 
infatti il 
pacchetto di 
misure per la 
riforma della 
Pubblica 
amministrazione 
firmato dal 
ministro Madia 
(dovrebbe essere 
varato però solo 
un decreto legge, 
con il rinvio a un 
ddl delega delle 
misure più 

ANSA +.::e.ntime.tri complesse) e 
l'adozione delle 
misure 
anti-corruzione 
collegate al ruolo 
del commissario 
Cantone. 
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IL SECOLO XIX 

LA R~FORMA 

Statali, mobilità . e meno permeSSI 
ma in un raggio 
inferiore a 100 km 
ROMA. Pennessi e distacchi sinda­
cali saranno dimezzati dal primo 
agosto, così come partirà da subito 
la mobilità dei dipendenti pubblici, 
che potranno essere trasferiti da un 
ufficio all'altro per motivi organiz­
zativi. Ma la distanza sarà inferiore 
ai 100 chilometri ipotizzati in un 
primo momento. Taglio lineare 
dell'l per cento, poi, per cinque anni 
rispetto al budget 2013 a carico di 
tutte le amministrazioni e i mini­
steri. Quanto alle misure che ri­
guardano i lavoratori, il ministro 
Madia ha cercato di raffreddare le 
tensioni dopo le anticipazioni dei 
giorni scorsi. Da qui la smentita dei 
100 chilometri come distanza pre­
vista per i trasferimenti forzati nei 
casi di ristrutturazioni o esuberi: 
«Mai immaginato i 100 chilometri: 
non vogliamo stravolgere la vita 
delle famiglie. Ma la mobilità è ne­
cessaria per evitare esuberi», ha 
detto il ministro ai sindacati. Sarà 
quindi ridotta la distanza consenti­
ta per gli spostamenti, forse a 50 
chilometri. 

Un'altra rettifica del ministro ri­
guarda i prepensionamenti, che so­
no stati esclusi anche se, in realtà, la 
bozza del decreto parlava piuttosto 
di uno "scivolo" forzato di due anni 
a ridosso dell'età pensionabile: in 
pratica, il di-
pendente 
pubblico ver­
rebbe manda­
to a casa in at­
tesa della pen­
sione con la 
garanzia dei 
soli contribu­
ti. La parola 
definitiva su 
questo ed al-

LA PROTESTA 

Via dal 
lavoro chi 
ha l'età per 
la pensione: 

giudici 
infuriati 

tro la dirà oggi il premier Matteo 
Renzi, che deciderà cosa mettere 
subito in pista con il decreto e cosa 
invece inserire nella delega, che 
avrà tempi più lunghi. Nella delega 
dovrebbe finire, per esempio, le 
nuove regole sui dirigenti sia per 
quanto riguarda le "regole d'ingag­
gio" (con il ruolo unico e un "perio­
do di prova" di tre anni) sia per 
quanto riguarda retribuzioni e 

l'eventuale revoca. In pratica, i diri­
genti avranno incarichi a tempo di 
tre anni, che potranno essere rin­
novati o revocati «anche in relazio­
ne al mancato raggiungimento de­
gli obiettivi». Se il dirigente rimane 
senza un incarico, potrà essere li­
cenziato «dopo un periodo defini­
to». Per il bonus annuale, la cosid­
detta "retribuzione di risultato", 
viene fissato un tetto massimo del 
15 per cento dello stipendio e sarà 
collegato a un obiettivo-Paese, cioè 
verrà concesso solo se il PiI cresce di 
una certa percentuale (si è parlato 
di un obiettivo minimo dell'1,3 per 
cento). La delega prevede anche il 
telelavoro, orari flessibili, co­
working (lavoratori part -time con 
lo stesso incarico), voucher per ba­
by-sitter e badanti, convenzioni 
con gli asili nido. La situazione ieri 
era ancora fluida. Non è chiaro se il 
decreto conterrà anche lo stop da 
ottobre del "trattenimento in servi­
zio", istituto che consente di resta­
re al lavoro a chi ha i requisiti della 
pensione. Fino a 75 anni nel caso 
dei magistrati, che sono già sul pie­
de di guerra. Nel caso della Corte di 
Cassazione, la misura aprirebbe un 
vuoto di organico pari al 44,29 per 
cento delle toghe: «Sarebbe un gra­
vissimo pregiudizio per l'esistenza 
stessa della Corte», ha scritto il pre­
sidente Giorgio Santacroce in una 
lettera al ministro Andrea Orlando. 
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